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con un risibile e minuscolo 0,37% della "scala sismica" calderoli-porcellum 
vittoria del centro-sx 29,55%  - camera 345 seggi - senato 123 seggi 
sconfitta del centro-destra 29,18% - camera 125 seggi - senato 118 seggi   
lega dimezzata al 4,08%, dalle stelle alle stalle
flop di scelta civica - udc - fli 10,56% 

Chi tocca fini muore = fini a casa - Casini e Buttiglione "miracolati"
sparita l'idv, e di pietro non eletto

esploit m5s di grillo 25,55%

il non voto sempre al 1° posto 24,81% contro il 19,49% del 2008

degli iscritti al voto, mentre in confronto ai voti espressi è del 33%  

di Adriano Poli
CAMERA RISULTATI
elettori aventi diritto 
        46.905.154 

non votanti (uno su tre)  
        11.633.613
votanti:     75,19%             
        35.271.541

di cui: schede nulle:   2,47%               872.541   

schede bianche: 
  1,12%               395.285


  Contestate non assegnate 1.191 strano n°
sigle-liste 



voti
     %     seggi
  Leader centro-sx: Pier Luigi Bersani 
PD (Partito Democratico)
        8.644.523  25,42    297

SEL (Sx Ecol.gia Libertà-Vendola) 1.089.409    3,20     37
CD (Centro Democratico-Tabacci)     167.072    0,49       6

SVP (Südtiroler Volks Partei)
            146.804    0,43       5
  (La coalizione vincente alla Camera
Totale Centro-Sinistra   
       10.047.808  29,55   347
  ottiene il 55% del totale di 630 seggi) 
sigle-liste 



  voti
      %     seggi
  Leader centro-sx: Silvio Berlusconi 
PDL (Popolo della Libertà)
         7.332.972  21,56     98

Lega Nord (Maroni-Tremonti)
         1.390.014    4,08     18
Fratelli d'Italia (La Russa)      

665.830    1,95       9

La Destra (Storace)
         

219.769    0,64        -
Grande Sud-Mpa  


148.552    0,43        -

Moderati Rivoluz.ri     


  81.984    0,24        -

Partito Pensionati    


  54.854    0,16        -

Intesa Popolare      


  25.632    0,07        -

Liberi Italia Equa      


    3.243    0,00        -
Totale Centro-Destra

         9.922.850   29,18   127
M5S (Mov.to 5 Stelle)

         8.689.458   25,55   109
  Leader: Giuseppe Piero Grillo 
Scelta Civica


         2.824.065     8,30     39
  Leader: Mario Monti
UDC  (Unione di Centro-Casini)
608.210     1,78       8 

FLI    (Futuro e Libertà-Fini)

159.332     0,46       - 

Totale per Monti    

         3.591.607   10,56     47 

Liste minori non collegate: 
Antonio Ingroia-Rivoluzione Civile 





+ Rifondazione Comunista 

765.188     2,25       - 
Oscar Fulvio Giannino del  

Fare per Non Declinare 

380.756     1,11       -

Marco Ferrando del 
Partito Comunista dei Lavoratori
  89.995     0,26       -
Roberto Fiore di Forza Nuova           
  89.811     0,26       -

Giacinto Marco Pannella ex Radicali  

Amnistia-Giustizia    


  64.709     0,19       -

Ulli Mair del Die Freiheitlichen     
  48.317     0,14       - 

Simone Di Stefano-Casa Pound Italia
  47.692     0,14       -

Luca Romagnoli-Fiamma Tricolore 
  44.744     0,13       -

Magdi Cristiano Allam di 

Io Amo l'Italia



  42.524     0,12       - 

Lodovico Pizzati-IndipendenzaVeneta
  33.274     0,09       - 
Renata Jannuzzi-Part.LiberaleItaliano 
  28.027     0,08       - 

Giovanni Angelo Colli del   

Part.Sardo d'Azione 


  18.585     0,05       - 

Fabrizio Comencini della

Liga Veneta Repubblica 

  15.838     0,04       - 
Giuseppe Cirillo-Voto di Protesta 
  12.746     0,03       - 

Antonio Guadagnini-Veneto Stato
  11.378     0,03       - 
Stefania Craxi-Riformisti Italiani
    8.238     0,02       - 

Pietro Murru   

Indipendenti per la Sardegna 

    7.598     0,02       -

Franco Torchia-Part.Repub.Italiano
    7.143     0,02       -

+Altre 12 mini-liste 


  34.253     0,10       -     
Totale voti liste minori

         1.750.801     5,08       -

Totale voti alla Camera 
       34.002.524   100%   630 seggi  
senato risultati 

elettori aventi diritto 
       42.270.824 

non votanti (uno su tre)
         10.519.474
votanti:     75,11% 

       31.751.350
di cui schede nulle 
2,40%

763.171 
e schede bianche:
1,16%

369.301 

Contestate non assegnate  1.333 strano n°
sigle-liste 



 voti
      %     seggi
PD



         8.400.161  27,43   112

SEL 




912.308    2,97       7
Centro Democratico


163.375    0,53       -
Megafono-Crocetta 


138.581    0,45       1

Partito Socialista Italiano 

  57.688    0,18       - 
Moderati



  14.358    0,04       - 
svp+Val d'Aosta(dirit.prov.autonome)

      3
  (Al Senato i seggi sono assegnati 

Totale Centro-SX 

         9.686.471  31,63   124
  su base regionale e non nazionale)
PDL 



         6.829.587  22,30   100






Lega Nord


         1.328.555    4,33     17 

Fratelli d’Italia


            590.083    1,92       - 

La Destra 



221.114    0,72       - 

Partito Pensionati


123.457    0,40       - 

Grande Sud 



122.100    0,39       1

Moderati in Rivoluzione 

  69.649    0,22       - 

Intesa Popolare 


  24.979    0,08       -    

Cantiere Popolare


  21.685    0,07       -  

Basta Tasse 



  19.298    0,06       -

Liberi Italia Equa


    6.769    0,02       -

Totale Centro-Destra 

         9.405.894  30,72   119
M5S (Grillo)


         7.285.850  23,79     54 

Monti x l'Italia


         2.797.486    9,13     18

Antonio Ingroia-Rivoluzione Civile   

+ Rifondazione Comunista 

549.995    1,79       - 

Oscar Giannino-Fare x non declino 
278.396    0.90       -
Marco Ferrando-Part.Comun.Lavor.
113.930    0,37       -
Roberto Fiore di Forza Nuova

  81.521    0,26       -

Marco Pannella Amnistia-Giustizia 
  63.147    0,29       -

Luca Romagnoli-Fiamma Tricolore 
  52.105    0,17       -

Magdi Cristiano Allam-Io Amo l'Italia  40.781    0,13       - 

Simone Di Stefano-Casa Pound Italia
  40.538    0,13       - 

Ludovico Pizzati-Indipend.Veneta
  29.696    0,09       - 
Fabrizio Comencini-LigaVenetaRepub. 20.381   0,06       - 
Angelo Colli-PartitoSardo d'Azione
   18.602   0,06       -  

Antonio Guadagnini di Veneto Stato 
     8.950   0,02       - 
Franco Torchia-PartitoRepub.Italiano
     8.476   0,02       -

Pietro Murru-Indipend. x la Sardegna
     7.494   0,02       -

Giulio Arrighini-Unione Padana
     7.324   0,02       -
Stefania Craxi-RiformistiItaliani
     5.952   0,01       - 

+Altre 22 mini-liste


 114.556   0,37       -

Totali voti sigle minori
          1.441.844   4,71       -  
Totali voti al Senato

        30.617.545 100%   315 seggi 
Per l'entrata in Parlamento, da parte delle coalizioni, c'è una soglia del 10% alla Camera e 20% al Senato. Per le liste singole lo sbarramento è del 4 e 8%. Dato l'esiguo distacco dello 0,3% tra i due principali schieramenti, in termini numerici un'inezia di 124.958 voti e il risibile numero delle schede non assegnate, a molti il dubbio di qualche manovrina, presso i seggi e prefetture (?), sorge spontaneo.    

Chi ha controllato i controllori del voto espresso? Ovvio i partiti più strutturati.  

- Nostre analisi e commenti a pag. 8 -        
Pag. 2                
11 Febbraio: annuncio delle dimissioni 
di benedetto xvi
di Adriano Poli
Nel medesimo giorno della ricorrenza della 1^ Apparizione della Madonna di Lourdes e anche ante vigilia dell'inizio di Quaresima, dalla Santa Sede si è diffuso in tutto il mondo il triste (inatteso per i più) e storico annuncio ma per certi versi coraggioso e doveroso della rinuncia al Soglio Pontificio di Benedetto XVI, che avverrà ufficialmente il 28 del corrente mese, dopodiché si instaurerà un periodo detto di "Sede Vacante", in cui sarà eletto il nuovo Papa. 
    Dal suo intervento al Collegio dei Cardinali e alla Casa Pontificia riuniti per un Concistoro di canonizzazione, tra lo smarrimento e attonito silenzio dei presenti: <<Ben consapevole della gravità di questo atto, con piena libertà, dichiaro di rinunciare al ministero di Vescovo di Roma, Successore di San Pietro, a me affidato per mano dei Cardinali il 19 Aprile 2005. Dopo aver esaminato ripetutamente la mia coscienza davanti a Dio, sono pervenuto alla certezza che le mie forze, per l'età avanzata ("ingravescentem aetatem"), non sono più adatte per esercitare in modo adeguato il ministero petrino>>.
       Sentimenti contrastanti suscitati dal repentino comunicato, improvviso e a ciel sereno (?), per alcuni inaspettato, per altri atteso, se non auspicato - sconcerto, tristezza, forse apprensioni, per non dire paure - ma non per coloro che possiedono la fede in Dio, anche se più o meno consci nel vedere e cogliere i segni dei tempi, mai così oscuri nella storia umana: grandi cataclismi naturali; catastrofi politiche, istituzionali e giuridiche, disastrose, sciagurate e programmate migrazioni bibliche di esseri umani; mostruosi attentati terroristici, stragistici islamici in nome di Dio, a volte induisti; calamità esistenziali, economico-sociali, finanziarie; signoraggi e tirannidi bancarie; malagiustizia, massonerie, mafie, criminalità e corruzioni diffuse; rovinose crisi di lavoro, d'identità di famiglia, società, cultura, civiltà, specie, cristiana; tragiche, volute incomprensioni nazionali e internazionali; micidiali armamenti d'ogni tipo; orribili piani, tattiche e strategie di guerra, foriere e presagio di orripilanti massacri, genocidi, barbarie planetarie. Nuova babele o apocalisse!?! Fantasie??? 
        Flavius Vegetius Renatus dixit: “Igitur qui desiderat pacem, praeparet bellum” =  “Dunque chi desidera, auspica la pace, prepari la guerra” (nella sua opera “Epitoma rei militaris”; non era un generale, era un funzionario e cristiano, dell’epoca di Teodosio IV-V sec. d. C.), dal suo dètto, negli studi militari e politici es. ne’ Il Principe di Niccolò Machiavelli, è stato tratto il mòtto “Si vis pacem parabellum!”. Roma semper docet!

Triste momento per coloro che, come il sottoscritto dir., avevano posto molte aspettative nel papato tedesco-bavarese di Benedetto XVI, difatti, aveva aperto forti speranze con i suoi eccezionali discorsi:
1) all'Università di Regensburg (l'antica Ratisbona) del 12/09/2006, nel quale non riportava altro che il confronto storico-teologico tra Manuele II Paleòlogo, imperatore di Bisanzio e un gran visir persiano islamico sulla ragione, su cosa si basavano le due religioni cristianesimo e islamismo e su cosa avevano portato di positivo nel cammino della pacifica coesistenza, apporto e diffusione delle due religioni, ed era emerso, che il merito di convincere e far accettare la religione, per l'islam più che la ragione era dovuta alla spada, alla violenza (ma guarda un po', tale quale ad oggi), creando disordini e reazioni violente in molti Stati islamici perché presa come un attacco frontale e blasfemo, quando il fatto è narrato tale e quale nella sira o storiografia islamica. 
Cosippure, le altre 4 grandi e storiche Lectio magistralis tenute: 

2) a Washington, alla Casa Bianca e all'Università Cattolica  16 e 17 aprile 2008: i princìpi condivisi che governano la vita politica e sociale sono un tutt'uno con l'ordine morale di Dio creatore e inseriti nella vostra Costituzione originaria, come verità evidente per se stessa, plasmandone la società, con l'apporto notevole della Chiesa Cattolica, contro la schiavitù, aperta ai diritti civili (nel 60° del loro valore universale), e alle diversità nel rispetto di ognuna; 
3) all'Assemblea dell'Onu, il 18/04/2008: gli Stati aderenti hanno iniziato con obiettivi universali che, sebbene non coincidenti con il bene comune dell'intera umanità, senza dubbio ne sono una parte integrante per giungere a regole mondiali per la soluzione dei conflitti e per il rispetto della singola persona;   - ns/ nota: all'epoca, prima che intraprendesse il suo viaggio negli Usa, in un proprio articolo, lo scrivente dir. aveva pre-detto che, all'Onu (seppure nel 50° di fondazione, i diritti naturali dell'uomo siano accettati dagli Stati islamici salvo la sha'ria o diritto divino) il Papa avrebbe cercato di proporre un m.c.d. di dottrina sociale per tutti gli Stati, popoli, religioni, culture, anche laico-agnòstico-ateo e tecnico-scientifiche.- 
4) al Collège des Bernardins (dei figli di San Bernardo di Clairvaux, it. Chiaravalle) a Parigi, del 12/09/2008, su quello che è divino e fermo, ossia la ragione e la fede, distinte e legate, interdipendenti, da ciò che è caduco e umano: studio, preghiera, lavoro (nobilita l'uomo), musica e canto, cioè, sulle regole basi del monachesimo nella vita e cultura europea. Es.: Ora et labora, i pilastri di San Benedetto; 
5) alla Westminster Hall di Londra, il 17/09/2010, citando Saint Thomas Moore (italianizzato: Tommaso Moro) per il giusto rapporto fra credo religioso, processo politico e giuridico nella e sulla società, una nuova cultura e umanesimo, nel sempre ricorrente dilemma tra ciò che è di Cesare e quel che è di Dio, libero Stato, libera Chiesa e, oggi, diversità religiose, però, non solo di appartenenza ma liberi di entrare e uscire (no per la Sha'ria); 
6) al Bundestag di Berlino, il Parlamento Federale Tedesco, il 22/09/2011, sullo Stato liberale tra fede, diritti e giustizia, senza i quali lo Stato è una <<grossa banda di briganti>>, servire il diritto contro l'ingiustizia, pena la dittatura, che noi tedeschi sappiamo per esperienza diretta e minaccia per il mondo intero. ciò che deve fare l'ottimo politico per distinguere il bene dal male sta nell'esempio del giovane Re Salomone, a cui, salendo al trono, Dio concesse una richiesta che non fu di successo e ricchezze, né di lunga vita e vittoria sui nemici, ma di governare con cuore docile, saggezza e giustizia per il bene del suo popolo. 
             - Ns/ nota: a conforto di ciò che il sottoscritto scrive, inascoltato da decenni, manca, però, ancora di codificare nelle Costituzioni i DOVERI dello Stato verso i sudditi, anche se di certo sarà lo Stato, per motivi di sicurezza a stare e pretendere di essere neutro ed equidistante sopra alle religioni e/o pseudo-fedi. 
    e, nonostante, le sue encicliche sulla speranza "Spe salvi" e sulla "Caritas in veritate", chi scrive ne avrebbe preferito prima una sulla fede, seppure, abbia indetto l'Annus Fidei. Comunque, si capiva da tempo che Benedetto XVI era in gravi difficoltà, aveva dovuto fare marcia indietro nei suoi intendimenti ed era accerchiato, per intuire i fatti, si trattava semplicemente di capire chi, dei cardinali che contano nei poteri ed equilibri interni ed esterni del Vaticano, sia religiosi sia politici, essendo anche uno Stato temporale estero, nella lotta per la successione, e soprattutto di analizzare ad es. i perché e i retroscena dell'entrata nelle sue stanze economiche della Guardia di Finanza, corpo armato, senza creare problemi diplomatici e con che strumenti giuridici ha potuto BankItalia, ormai banca privata con sede alle Cayman e che ha delegato ad altri soggetti privati - Banche e Assicurazioni italiane di area sinistro-centrica, compresa l'Inps - (come tutte le banche europee, Bundesbank inclusa, ma i cui privati sono anche grandi industrie produttive e meno schierate), ordinare il sequestro di 83 carte di credito rilasciate dalla Deutsch Bank per i settori economici vaticani, appunto perché bankItalia è in paesi esotici o paradisi fiscali. Ovvio, coi soldi nostri, specie dei giovani. 

    Quindi, l'intervento della Finanza è capitato per la "debolezza" del Papa circondato, oppure, più plausibile da egli stesso richiesto per l'impossibilità di raddrizzare la corruzione interna?    

Anche il nuovo Papa, come da sempre, verrà votato dagli uomini ma scelto dallo Spirito, che li assiste e di cui si serve, pure nei momenti più oscuri e perigliosi, perfino quando era il potere laico politico che sceglieva e imponeva le proprie scelte, addirittura nelle pieghe del nepotismo, rivelatosi provvidenziale. 

Lourdes 11 Febbraio 
immacolata Concezione
Anniversario della prima Apparizione della Madonna di Lourdes, sulle 18 avvenute nel 1858 nella grotta di Masabielle a Marie-Bernade Soubirous, detta Bernadette (1844-79), riconosciute dalla Chiesa Cattolica 3 anni dopo. 
     Durante le Apparizioni, alla domanda di Bernadette che le chiedeva chi fosse, la Bella Signora rispose, in perfetto dialetto locale: <Io sono l'Immacolata Concezione>. 
     Confermando così il dogma di fede, definito dal Papa Pio IX nel 1854, con l'enciclica Ineffabilis Deus, nella quale si afferma che Maria, Madre di Gesù Cristo, fin dal suo concepimento fu preservata dal peccato originale. 
     Bernadette, il cui corpo riposa incorrotto in un'urna nel santuario di Nevèr, è stata santificata nel 1933, la sua Festa si celebra il 16/04.     
13 febbraio 
Le sacre Ceneri inizio di quaresima 
Il giorno delle Cèneri nel calendario cattolico romano, si celebra il mercoledì precedente la prima domenica di Quaresima, in cui si dovrebbero osservare digiuno e astinenza. L'origine del sacro rito dell'imposizione delle Cèneri benedette sul capo dei fedeli, da parte del sacerdote celebrante, che pronuncia l'inquietante seppur vera e tragica allocuzione: "Uomo ricordati che sei polvere e in polvere tornerai", e che risale all'xi secolo. 
     La forte ed efficace esortazione ha lo scopo di far riflettere l'uomo sulla sua nullità e sul suo effimero cammino terreno, rappresentato dal breve e spensierato Carnevale, affinché cerchi di affrontare con umiltà e contrizione il periodo penitenziale della Quaresima, per predisporre il proprio animo a commemorare la Redentrice Settimana della Passione di Gesù Cristo e alla Santa Pasqua della Sua Resurrezione.  










D.n.r.
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02 feb. candelora 
e presentazione di Gesù al tempio 
Prende il nome di Candelora per l'uso di posare, incrociate sul davanti del collo di ogni fedele, due candele benedette.

   A ricordo dell'usanza ebraica sulla Legge di Dio, per cui appena terminata la quarantena la madre era considerata impura, ogni figlio maschio primogenito, appunto 40 giorni dopo la nascita, veniva presentato al Tempio per essere circonciso e consacrato al Signore, offrendo in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi, quindi, anche il Bambinello Gesù, al compimento di quel tempo, venne portato dai genitori Giuseppe e Maria, della stirpe di Davide, col dono sacrificale del rito. 

   Appena, però, si trovarono davanti al Sommo Sacerdote Simeone, uomo giusto e timorato nel Signore, questi, illuminato dallo Spirito Santo, il quale gli aveva preannunciato che non sarebbe morto senza aver visto il Messia, e memore delle profezie insite nelle Sacre Scritture, prendendo il bimbo Gesù tra le braccia e benedicendo il Signore, esclamò: "Dio ha concesso al suo servo di vivere a lungo per vedere colui che è la gloria d'Israele e luce di salvezza per tutti i popoli, ora posso morire in pace" (Luca 2). E, benedicendo gli stupefatti genitori: "Egli è qui per condanna o resurrezione eterna di tutti, e per te Maria: una spada che ti trafiggerà l'anima" (Luca 2).   

citazione invito 
Cerca di dire la tua preghiera insieme a Maria, e in questo periodo di Quaresima recita la Via Crucis. 

Santa Faustina Kowalska

Consigli pratici e umani per medici e lettori (9a):
Nèi di color nero  

Spett. Potere Civico, ho 25 anni e ho parecchi nèi piccoli e neri, su gambe e braccia. Possono essere pericolosi? Grazie. Saluti.        E-Mail: ....@...it.
Solitamente no. Legga questa pagina. 

             www.poterecivico.it o org  



E -Mail:info@poterecivico.org
Prevenzione  tumori (13a)

        



A cura del Dott. Sandro Barni 

Edit. Amici di Gabry e di una Banca
              (con note della Redazione).

10° melanoma: tumore della pelle
Epidemiologia: 

* L'incidenza e la mortalità sono raddoppiate negli ultimi anni. 
      (N.d.r: anche per il cambiamento del'effetto solare, da 15-20 anni "brucia" di più).
* Rappresentano l'1-2% di tutti i tumori maligni e la massima incidenza si osserva dai 35 ai 50 anni.
Cause: (N.d.r.: prolungate esposizioni al sole, specie nelle ore vietate).
Cosa possiamo fare?

°  Evitare le esposizioni prolungate al sole, soprattutto nelle ore centrali del giorno. 

    (N.d.r.: tra le 11 e le 15ca.). 
° Evitare le ustione cutanee solari, soprattutto in giovane età.

° Evitare i raggi UVA non necessari.

° Controllo medico della pelle almeno ogni tre anni o alla comparsa di segni sospetti. 
      (N.d.r: se avete dei nèi marrone scuro, rugosi, frastagliati, prima di esporvi al sole, copriteli con un cerottino rotondo color pelle).    
Diagnosi precoce:* Sono fattori di rischio: comparsa di un nuovo nèo diverso dagli altri dopo i 40 anni; cambiamento dei caratteri di uno vecchio: forma, dimensione, colore, superficie, prurito, bruciore, sanguinamento.
Segni: ° La lesione di solito ha margini e aspetto irregolari, è più scura e variata, rugosa, crostosa, sanguinante.

Note: * L'asportazione chirurgica di un nèo non è pericolosa. 
       (N.d.r.: se non dà fastidio o non è antiestetico, perché toglierlo).                 -Segue nel n.139-

fàrmaci e medicamenti (10a):
analgèsici 

Proprietà: alleviano o aboliscono il dolore, elevandone la soglia di percezione, senza modificare la coscienza, l'intelligenza e i sensi specifici. I più usati sono i salicilati, che non danno tossicomania (°aspirina e derivati, nel 124), poi oppiacei e alcaloidi (*morfina, codeina, papaverina).  
Effetti collaterali possibili: ° possono provocare emorragie gastriche, e se a stomaco vuoto anche la morte; 

° possono provocare allergie facilmente superabili, cambiando prodotto.  
Controindicazioni:* oppiacei e alcaloidi provocano dipendenza e forti allergie. 
-Segue nel 139-
malattie e morbi (9a):
alcoolismo cronico 
Delirium tremens ovvero alterazione del sistema nervoso, malattia provocata dall'abuso continuato di assunzione di bevande alcooliche; determina bruciori di stomaco, congestionamento e degenerazione del fegato (cirrosi e tumori), dei reni e dei polmoni.    

Sintomi: tremori, perdita dell'autocontrollo e della cognizione della realtà. 
Diagnosi: effetti simili alle droghe. 

Terapia farmacologica: cure di disintossicazione e psichiatriche, in specie di gruppo, e in istituti specializzati. 

Cure alternative: fitofluidi: carciofo e cardo mariano, contro la tossicità dell'alcol.     -Segue n/139-  
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40 giorni di quaresima
Periodo di preghiera, elemosina, penitenza e digiuno preparatorio alla settimana di Passione, l'immenso sacrificio di Gesù Cristo per la Redenzione dal peccato originale di superbia, per ridarci la possibilità di salvezza eterna, e solo se la si rifiuta volutamente, con una vita di peccati senza preghiere né opere, ci si dannerà su libera scelta, per il giudizio di Dio, che è sì Misericordioso ma, soprattutto, è Giudice Supremo. 

    Dopo le Sacre Ceneri, la liturgia inizia con la 1^ Domenica di Quaresima, segue fino alla 5^, quindi la Domenica delle Palme, per poi entrare nella settimana Santa, al cui termine si celebra la festa fondante della cristianità: la Pasqua di Resurrezione, senza la quale la Chiesa non avrebbe ragione d'esistere. 

    Da decenni, quasi nessun giornale, né media radiotelevisivi, anche "cattolici" e internet, lo facciamo noi da una decina d'anni, sebbene la nostra testata stia equidistante tra le posizioni dei nostri lettori e articolisti che, ovvio, si notano da come e su cosa scrivono. Buona e riflessiva lettura a tutti.   d.n.dir. 
terrori ancestrali e nuovi:
battèri, virus e gas (1a).  

la paura viaggia nell'aria e per posta
di Adriano Poli
Dopo l'orrore terroristico delle Torri Gemelle, i disastri del tunnel del San Gottardo (sembra, provocato da un au-tista di Tir senza permesso di guida) quelli aerei di Linate e ancora di New York, l'atroce rappresaglia degli Usa sull'Afghanistan, con i loro alleati, compresi Russia, Cina e alcuni Stati e gruppi Islamici, che stanno tenendo il mondo col fiato sospeso, alla paura dei voli e viaggi, si stanno anche concretizzando le angòsce dovute alle minacce sull'uso delle terribili armi batteriologiche e chimiche, infatti negli Usa sono ormai decine le persone colpite dall'antrace o carbònchio, di queste alcune sono decedute, diffondendo il panico pure in Europa e nel mondo. 

In quel periodo e in altri, in tutta Italia c'è stata la psicosi della corsa all'acquisto di maschere antigas e antibiotici, più o meno confacenti o di dubbia utilità dovuta alla fretta, alla disinformazione e impreparazione generale, specialmente dei politici e delle autorità, dette "competenti". Nell'occidente, con ogni probabilità, il nostro Stato è quello più pressapòchista e impreparato ad affrontare i rischi di una guerriglia nucleare, batteriologica o chimica, nbc.: quasi nulli prevenzione, rimedi, organizzazione, informazione, investimenti quasi inesistenti.  

Col micidiale attentato alle Twin Towers è iniziata una cruenta fase storica.
Difatti, durerà vari anni, perché nessuna ritorsione risolverà lo scontro, quasi fratricida, Israelo-Palestinese; né i casi di potere e sfruttamento delle risorse, perciò dovremo imparare a convivere con questi nuovi tormenti.

Di certo saremo costretti a occuparci della nostra sicurezza in modo diretto e ponderato, quindi con delle brevi, pratiche notizie, forse potremo contribuire a colmare, almeno in parte, le lacune del nostro sistema pubblico, per non ritrovarci impreparati al peggio che potrebbe ancora arrivare. 

Battèri 
Antràce o carbònchio: spore batteriche (resistenti per anni), inodori, prodotte da bestiame contaminato. 
Contagio: infezione da contatto o inalazione di spore (esempio: inserite in una lettera) o ingerendo carne cruda infetta. 
Non trasmissibile tra persone. 
Sintomi: 1) per via cutanea: macchie azzurrastre, poi vesciche, indi ferite indolori, febbre; 2) per inalazione: brividi, affanno, febbre, shock; 3) per ingestione: nausea, vomito, dolori all'addome e intestino, febbre. 
Incubazione: 2-10 gg.,poi 1-2 gg. morte. 
Dose mortale: 1 miliardesimo di grammo.
Diagnosi: si ottiene isolando il battèrio dal sangue o secrezione, oppure verificando l'esistenza di anticorpi. 
Cure: I) vaccino, ma andrebbe iniettato 1 anno prima dell'infezione; II) l'antibiotico ciprofloxacina diminuisce la mortalità, che resta alta, ma le scorte sono insufficienti per usi di massa. 
0rgani colpiti: gola, polmoni, stomaco. 
Prevenzione:1) feltrini ai serramenti; 2) fuori casa usare dei guanti, di pelle, gomma, pvc, neoprene, etc., più o meno sensibili all'uso; 3) nel caso di lettere sospette, prima di aprirle passare sopra un ferro da stiro a vapore, il calore umido uccide l'antrace.
Botulino: tossine batteriche, inodori, contenute nei cibi infetti; latte, conserve, marmellate, salumi, carni e pesci in scatola mal conservati.  
Contagio: avvelenamento per inalazione di tossine o ingestione di cibi, acqua o liquidi guastati.
Sintomi: mal di gola, bocca secca, capogiri, spossatezza, paralisi.
Incubazione: 1-5 gg., poi decesso.
Dose mortale: 1 miliardesimo di grammo. 
Diagnosi: isolando il battèrio e verificando gli anticorpi nel sangue.
Cure: antitossine; vaccino allo studio. 
Organi colpiti: occhi, laringe, cervello, nervi, polmoni, cuore.
Prevenzione: non bere acqua pubblica o latte non pastorizzato, far bollire l'acqua e a bagnomaria i cibi inscatolati.   
Brucellòsi: microrganismi, inodori, sviluppati da bestiame infettato.
Contagio: infezione da contatto del battèrio con lesioni cutanee o alle mucose attraverso cui penetra nel sangue, o ingestione di cibi contaminati.     
Sintomi: cefalea, algie, brividi, febbre, problemi al sistema nervoso. 
Incubazione: 5-20 gg., poi morte.  
Dose mortale: 10-100 microrganismi.        
Diagnosi: con esame del sangue. 
Cure: antibiotici inefficaci, vaccino non disponibile.
0rgani colpiti: milza, fegato, cervello.
Prevenzione: non cibarsi di latte e carni di bestiame, preferire quelle di altri animali, verdure e frutta ben lavate e con uso di bicarbonato.
Colèra: battèrio epidemico (originario dell'India), spesso letale.  
Contagio: per via orale, con acqua, liquidi, cibi infetti; e tra persone. 
Sintomi: diarrea, vomito, spasmi, idratazione, febbre altissima. 
Incubazione: pochi giorni,poi decesso.
Dose mortale: tra 10 e 100 battèri.
Diagnosi: dai gravi segni, la certezza. 
Cure: solo terapia di supporto, vaccino efficacissimo per 6-8 mesi, purtroppo dagli anni '70 non è più obbligatorio, perciò poco disponibile.
Organi colpiti: tutti quelli vitali.
Prevenzione: ritornare alle vaccinazioni obbligatorie; uso di bicarbonato. 
Peste: bacillo epidemico, sovente fatale, trasmessa all'uomo dai roditori: conigli, ratti, etc., e insetti, specie pulci, ma pure dall'acqua.
Contagio: 1) per contatto, quella bubbonica; 2) per via aerea, quella polmonare e/o tularemia, meno grave.  
Sintomi: bubboni, nodi linfatici, cefalea, nausea, vomito, brividi, febbre alta, tosse sanguinante, soffocamento.

Incubazione: 2-3 gg., poi morte.
Dose mortale: 100-500 microrganismi.
Diagnosi: dai gravi segni, la certezza.
Cure: gli antibiotici aumentano la sopravvivenza; vaccino inefficace. 
Organi colpiti: tutti quelli vitali.
Prevenzione: bollire acqua, cibi, utensili e indumenti; uso di bicarbonato. 
V irus
Ebola: è il virus epidemico (origine confine Sudan-Zaire) più devastante tra le febbri emorragiche, letale per l'80%, cosippure quello di Marburg.
Contagio: all'inizio da roditori e insetti, poi tra malati, per via aerea e per contatto con  sangue e secrezioni infette.
Sintomi: diarrea, brividi, febbroni, commozione ed emorragie interne, sangue da bocca, orecchie, naso e occhi.
Incubazione: 4-10 gg., poi decesso.
Dose mortale: 10-100 virus; pochi centilitri possono contagiare il mondo. 
Diagnosi: dai gravi segni, è certa.
Cure: nessuna, né farmaci né vaccino.
Organi colpiti: tutti quelli vitali.
Prevenzione: tutte le precauzioni per evitare il contagio; isolare gli infettati.   
Vaiòlo: virus epidemico (resistente per anni), è trasmesso da insetti, da ammalato a sano, da acqua, cibi, indumenti e arnesi contagiati.  
Contagio: cutaneo, respiratorio e digestivo; chi sopravvive resta immune. 
Sintomi: prima, macchie come varicella, quindi pùstole che poi lasciano profonde cicatrici; mal di testa e schiena, nausea, vomito, febbre alta.  
Incubazione: da 7 a 16 giorni.
Dose mortale: 10-100 virus (senza vaccino 1 morto su 3 colpiti); pochi centilitri possono contagiare il mondo. 
Diagnosi: dai gravi segni, quasi certa.
Cure:solo terapia di supporto; il vaccino rende immuni per sempre, ma dagli anni '70 non è più obbligatorio.
Organi colpiti: cute del viso e arti, polmoni, esòfago.
Prevenzione: ritornare alle vaccinazioni obbligatorie; uso di bicarbonato.
Gas
Nervini, vescicatori, etc.(proibiti dalla Convenzione di Ginevra del 1925).

Sarin: il più terribile dei nervini, facile da produrre e di effetto quasi immediato, paralizzante, blocca il diaframma e la vittima muore soffocata.
Sintomi: tosse, nausea, vomito, asfissia.

Cure: inesistenti se colpiti al chiuso;
se all'esterno e per piccola dose assorbita: inalare ossigeno o aria pura. 
Uniche difese per ogni attacco nbc.: maschera intero-facciale, con ampia visiera in policarbonato e appositi filtri multivalenti; bombole ossigeno tipo subacquei; stivali al ginocchio, guanti con bracciale lungo, pantaloni alti quasi alle ascelle, con bretelle e cerniera; giacca lunga con cerniera e cappuccio a volano, tutti in pvc o gomma.  
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14 Febbraio: SAN vALENTINO

il santo degl'innamorati 

....
Da dove si origina la festa dei fidanzati e innamorati? La più antica notizia di San Valentino è riportata su un documento della Chiesa del sec. V. Quando era Vescovo nella città natale, probabilmente fu il primo a unire una coppia di sposi tra un pagano e una cristiana. 

    Le coppie di giovani che volevano da lui la benedizione nuziale erano talmente tanti che egli istituì una giornata all'anno per una cerimonia generale, appunto il 14 Febbraio, alla fine della quale lui stesso regalava alcuni fiori bene auguranti a tutti i novelli sposi.   

   Nacque tra il 173 e il 175 d.C., a Terni, non lontano da Roma, dedicò la sua esistenza alla predicazione del Vangelo, fu famoso per la sua santità e per i suoi miracoli, venne lapidato e decapitato il 14 febbraio del 269 o 279 d.C.                              
filosofia e religioni

di Adriano Poli
Finora abbiamo descritto ciò che è il filosofo, sono stati spiegati i suoi compiti, scopi e doveri; cos'è e a cosa serve la filosofia. Proseguiamo, con passaggi susseguenti, nella definizione dei compiti, competenze e doveri dei capi di poteri e caste, dei politici e religiosi; le peculiarità e scopi dei partiti, ideologie e religioni, con le loro suddivisioni interpretative e/o dottrinali.   * * *

Chi è un Imàm, quali sono le sue prerogative, incarichi e stipendio? 

1) guida le cinque preghiere quotidiane, più quelle del venerdì, del Tarawuih e delle due feste; 2) predica e insegna il Corano (in arabo = recitazione) ai bimbi e agli adulti; 3) prepara le salme e i riti di sepoltura, visita gli ammalati e i carcerati; 4) s'interessa del sostegno morale e spirituale dei fratelli e sorelle e della carità nei loro confronti; 5) interviene, se sollecitato, nei problemi delle famiglie, dà risposte e consigli anche nel cuore della notte e al di fuori delle moschee; 6) si occupa del proselitismo islamico e della sua diffusione, delle visite guidate di scolari e persone che vogliono visitare le moschee, conoscere l'Islàm e la sua cultura; 7) redige articoli e interventi sui mas media; 8) relazioni e insegnamento nelle università; 9) corsi di lingua araba e varie scienze islamiche, diritto coranico, storia; 10) dottrina tecnica e lettura del Corano, in tutte le sue 114 sure (capitoli rimati) e scienza dei testi profetici. 

    Giorni liberi: il martedì + 9 feste; stipendi degli Imàm: da 1500 a 2000 euro mensili. In Italia si pensa di farli eleggere dai loro fedeli, come già avveniva anticamente.                    * * *

Ma, a proposito, vari di tali compiti non sono o non dovrebbero essere quelli dei sacerdoti? Quanti di loro si prestano a compierli, in specie quelli dei punti 4 e 5 che da decenni la maggioranza di essi non pratica più?          

Chi è il sacerdote, qual è la sua missione, quali sono i suoi doveri e poteri, e il suo "stipendio"? 

1° Dovere: applicare, insegnare e non interpretare la legge divina, ossia la Bibbia e i Vangeli: la vostra posizione sia sì, se è sì e no, se è no! 

2° Dovere: dare il buon esempio ed essere missionario in ogni istante.

3° Dovere: ammonire i peccatori, di persona come novelli Fra' Cristoforo di manzoniana memoria, e pubblicamente dai pulpiti e dai media per i più gravi peccati mortali: non uccidere, non stuprare, non sequestrare, non rubare, non truffare, non appropriarti della persona o del patrimonio o cose d'altri, non dire falsa testimonianza, non calunniare; e ai politici, altoburocrati, giudici, magistrati, manager, avvocati, notai, medici, ormai quasi in maggioranza iniqui: non corrompere, non colludere; governate, giudicate, gestite e curate in scienza, giustizia, onestà e cosciènza.  

4° Dovere: consolare gli afflitti.

5° Dovere: consigliare i rei, prima che entrino nel tempio, di risarcire i danni, esprimere pentimento e chiedere perdono ai danneggiati; pena: non dare l'assoluzione.

I) Potere: assolvere oppure ritenere i peccati a chi non si pente e non risarcisce i danni provocati.

II) Potere: mediare coi potenti di tutti i livelli il rispetto del prossimo, affinché siano meno intolleranti, meno perfidi e prepotenti sfruttatori.

Somministrare i Sacramenti:
1) Battesimo.

2) Cresima.

3) Eucaristia o Comunione.

4) Penitenza o Confessione o Riconciliazione.  

5) Estrema Unzione.

6) Ordine Sacerdotale.

7) Matrimonio. 

Insegnare e inculcare i 4Novissimi: 

1) Morte.2) Giudizio.3) Inferno.4) Paradiso. 

Praticare le sette Opere di misericordia spirituali:
1) Consigliare i dubbiosi. 

2) Insegnare agl'ignoranti. 

3) Ammonire i peccatori.

4) Consolare gli afflitti. 

5) Perdonare le offese.

6) Sopportare pazientemente le persone moleste.
7) Pregare Iddio per i vivi e i morti.

Eseguire le 7 Opere di misericordia corporali:
1) Dare da mangiare agli affamati.

2) Dare da bere agli assetati.

3) Vestire gl'ignudi.

4) Alloggiare i pellegrini.

5) Visitare gl'infermi.

6) Visitare i carcerati 

7) Seppellire i morti.

Professare le 3 Virtù teologali:
1) Fede. 2) Speranza. 3) Carità.

Esercitare e consigliare le quattro Virtù cardinali:

1) Prudenza. 2) Giustizia. 3) Fortezza. 4) Temperanza. 

Predicare le 9 Beatitudini:
1) Beati i poveri e bisognosi di Dio, perché di essi è il regno dei cieli.

2) Beati gli afflitti, perché saranno consolati.

3) Beati i miti, perché erediteranno la terra Promessa.

4) Beati quelli che hanno fame e sete della Giustizia (Divina), perché saranno saziati.

5) Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.

6) Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.

7) Beati gli operatori di Pace e di Giustizia, perché saranno chiamati figli di Dio.

8) Beati i perseguitati per causa della Giustizia, perché entreranno nel regno dei cieli.  

9) Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e mentendo, diranno ogni sorta di male 
    contro di voi a causa mia, rallegratevi ed esultate, 
    perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. 

Consigliare i 5 Precetti generali della Santa Madre Chiesa:
1) Assistere alla S. Messa tutte le Domeniche e altre feste comandate.

2) Non mangiare carne il venerdì e gli altri giorni proibiti e digiunare nei giorni prescritti.

3) Confessarsi almeno una volta all'anno e comunicarsi a Pasqua.

4) Soccorrere alle necessità della Santa Chiesa contribuendo secondo le leggi o le usanze.

5) Non celebrare le nozze nei tempi proibiti (in avvento e quaresima). 

Auspicare i 7 doni dello Spirito Santo: 
1) Sapienza. 2) Intelletto. 3) Consiglio.

4) Fermezza o fortezza. 5) Scienza.

6) Pietà. 7) Timore di Dio. 

Ammonire i viziosi, rabbiosi e spietati Caìno, di emendarsi o perlome-no mitigare i loro 7 vizi capitali:
1) Superbia.  Uomini/donne-dio.    

2) Avarizia.   Adoratori/rici dei soldi. 

3) Lussuria.   Depravati/e sessuali.

4) Ira.          Uomini/donne rabbiosi. 

5) Gola.        Uomini/donne bramosi.

6) Invidia.     Belve senza scrupoli.

7) Accidia.     Parassiti/e, poi truffatori.

* * *
I capi religiosi, fino al Papa, e i sacerdoti in generale dovrebbero accettare il dialogo con i pensatori laici praticanti (e non), in specie se portatori di proposte per la centralità dell'uomo, la gestione e tutela della sua proprietà e patrimonio, così come della cosa pubblica. 

    Per superare la delicata fase di scoramento e rilassamento della nostra società, che colpisce anche molti, troppi sacerdoti, occorre che la Chiesa obblighi i ministri di Dio a dare l'evangelica carità e soccorso morale alla nostra gente, alle nostre famiglie da decenni trascurate.

    Urlare dai pulpiti che corrompere, colludere, e non governare è peccato mortale, oltre che reato; che non applicare le leggi o peggio interpretarle a danno dei deboli, danneggiati o truffati da appropriazioni indebite e sottrazione di cose comuni è peccato mortale; che accordarsi tra lobby e caste per arricchirsi a spese della collettività è associazione a delinquere; che stipendi e pensioni da nababbi sono peccati mortali.

     Preso atto che lo Spirito dà e "soffia" quando, come e su chi vuole, che a ciascuno sarà chiesto conto dell'uso dei propri talenti ricevuti, però questo riguarda i "conti" personali con Dio, ma che impedirne l'uso a qualcuno è peccato mortale di superbia che non verrà perdonato.   
    Inoltre, si dovrebbe raccomandare ai parroci di usare le campane con buon senso e moderazione, in alcune chiese si arriva a 400 colpi ogni mattina, iniziando tra le ore 5 e le 6 del mattino. 
     Infine, stipendio e introiti dei preti: tra i 1500 e 3000 Euro al mese; pensioni sull'80% di detti importi (col fondo pensioni in profondo rosso ).  
Articolo dal n. 70 p.c.   







-Segue nel 139- 
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caritas in veritate (3a)

Enciclica di Benedetto xvi-29.06.2009

Sunto di un Mons.; testo in redazione
Conclusione
Senza Dio l'uomo non sa dove andare e non riesce nemmeno a comprendere chi egli sia, Gesù Cristo si fa vicino a noi: "Senza di me non potete fare nulla" (Gv 15, 5; "Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo" (Mt 28, 20). 

La maggior forza a servizio dello sviluppo è quindi un umanesimo cristiano, che ravvivi la carità e si faccia guidare dalla verità, accogliendo l'una e l'altra come dono permanente di Dio... Solo un umanesimo aperto all'Assoluto di Dio può guidarci nella promozione e realizzazione di forme di vita sociale e civile... salvaguardandoci dal rischio di cadere prigionieri delle mode del momento. 

    L'amore di Dio ci chiama ad uscire da ciò che è limitato e non definitivo, ci dà il coraggio di operare e di proseguire nella ricerca del bene di tutti. (78) 

Lo sviluppo ha bisogno di cristiani con le braccia alzate verso Dio. Ciò implica attenzione alla vita spirituale, seria considerazione delle esperienze di fiducia in Dio, di fraternità spirituale in Cristo, di affidamento alla Provvidenza e alla Misericordia divine, di amore e di perdono, di rinuncia a se stessi, di accoglienza del prossimo di giustizia e di pace.    

    L'anelito del cristiano è che tutta la famiglia umana possa invocare Dio come "Padre nostro".... e Maria SS.ma - Mater Ecclesiae, Speculum iustitiae e Regina pacis - ci aiuti nell'impegno di realizzare lo sviluppo di tutto l'uomo e di tutti gli uomini. (79)  
Fine   
Nostro commento    (nei prossimi n.ri)

Il Sacramento della Confessione (1^) 

Iniziamo con l'elencazione de'

I 10 Comandamenti di Dio 

Io sono il Signore Dio tuo 
I   Non avrai altro Dio fuori di me. 

II  Non nominare il Nome di Dio invano.

III Ricordati di santificare le feste. 

IV Onora il padre e la madre.

V  Non uccidere. 

VI Non commettere atti impuri.

VII  Non rubare.

VIII Non dire falsa testimonianza.

IX    Non desiderare la donna d'altri. 

X     Non desiderare la roba d'altri. 

Il decalogo, scolpito nelle tavole della legge, dato da Dio a Mosè sul Monte Sinai, è la legge naturale insita nella cosciènza di ogni essere umano, anche non cristiano, seppure misconosciuto e avversato da atei, agnostici, materialisti e tecnocrati vari, per i comportamenti umani terreni, tranne il I, il III (anch'esso se si togliesse il giusto riposo settimanale) e il VI (quest'ultimo se in forme e ambienti privati, punibili se in pubblico), tutti gli altri, in pratica, corrispondono a dei reati più o meno gravi che, di norma, dovrebbero essere puniti in tribunale dalle leggi dello Stato.

Per i fedeli cattolici, molto o poco praticanti, dovrebbero essere condivisi, accettati e applicati nel loro insieme, anche e il più possibile i primi tre, e quando tutto ciò non fosse stato osservato ("Chi è senza peccato scagli la prima pietra! Affermò Gesù Cristo), tutti significa: inclusi religiose e religiosi, presbiteri, parroci, abati, vescovi, cardinali eppure e perfino il Papa, per questo anch'egli deve confessarsi regolarmente da un sacerdote. 

In conseguenza di ciò, il Figlio del Padre, in comunione con lo Spirito Santo, Gesù Cristo, l'unico Dio fattosi uomo per riscattarne la miseria terrena del peccato e della morte, ha fondato la Chiesa e l'ha consacrata a sé, dotando Pietro e i suoi successori delle due chiavi della Salvezza eterna, da ottenere e conquistare con la preghiera seguendo la sua Parola, il Verbo e con il carisma

dei Sette Sacramenti, fra cui quello della Confessione o Riconciliazione col Dio Miseridioso ma pure Giudice Supremo. 

Preparazione ad una Santa 

Confessione o Riconciliazione

da un opuscoletto ecclesiastico

Attraverso i Tuoi Comandamenti,  

mi fai conoscere, mio Dio, 

la strada da percorrere. 

Aiutami a compiere il Tuo volere, 

perché Tu sei il mio Dio. 

RIFLETTI sulla tua condizione di peccatore e sulla Misericordia del Signore. 

Io non sono venuto a chiamare i giusti,  ma i peccatori. (Mt 9,13)
Ci sarà più gioia in cielo per un solo peccatore convertito, che per 99 giusti che non hanno bisogno di conversione. (Lc 15,7)  

Se voi perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete gli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe. (Mt 6,14-15) 

* * *

Esamina la tua cosciènza per ricordare e riconoscere i tuoi peccati. 
I - Disse il Signore: "Tu amerai il Signore Tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima" (Dt 6,5)
Che luogo occupa Dio nella mia vita? 
Amo veramente Dio con tutto il cuore, o vivo solo preoccupato per le cose materiali, ricchezze, potere, benessere temporale? Nomino il nome di Dio invano o bestemmio? 

Coltivo la mia fede e la formazione cristiana, partecipando a corsi, leggendo la Bibbia e il catechismo? 

Prego tutti i giorni e faccio o cerco di far sì che anche i miei familiari preghino? Partecipo abitualmente alla Messa domenicale e nei giorni di precetto, o mi dispenso senza motivo? 

Rispetto i beni degli altri? Mi sono rifiutato, senza motivo, di dare o imprestare a chi era in necessità? 

Offro a Dio il lavoro, lo studio, la sofferenza? Nelle difficoltà ricorro a Dio con fede e perseveranza, o mi rivolgo a fattucchiere, maghi o "guaritori" vari? 

Ho delle promesse da compiere? 

Collaboro nelle attività apostoliche della mia parrocchia, o vivo ai suoi margini?       - segue nel 139 -
sagge verità 
Non è semplice, né facile, rimanere atei. 




Leonardo Sciascia
Bisogna educare la democrazia e alla democrazia. 



Alexis De Tocqueville 

<<La democrazia è una forma imperfetta di governo e rappresentatività del popolo, ma non ve n'è una migliore>>.  








Sir Winston Churchill
<<Nella guerra: determinazione; nella sconfitta: resistenza; nella vittoria: magnanimità; nella pace: benevolenza>>. 







Sir Winston Churchill

<<Nelle crisi economiche: solidarietà dai ricchi ai poveri>>.    

Adriano Poli
saggia e umile preghiera
<<Signore ti prego - per i giudici, magistrati e avvocati empi - lasciali senza lavoro!>>.
     Milly 

dobbiamo difenderci! 
è un obbligo! è un nostro dovere!
Agli appartenenti a queste e a tutte le altre categorie, in primis altoburocrati e politici, che non seguono il primo principio della giustizia: <<Unicuique suum! A ciascuno il suo!>>. Cioè il nostro! 
E gli altri tre: <<Honeste vivere! Vivere onestamente! Alterum non laedere! Non danneggiare gli altri! Pacta sunt servanda! I patti (le leggi) vanno rispettati>> E non lo fate quasi mai! 

    Dobbiamo lasciarli senza lavoro, lasciamoli senza incarichi e senza i nostri soldi! 
Non rivolgiamoci più ai tribunali e avvocati! Tanto non ci daranno mai il giusto, ciò che è nostro!   

    Nel primo grado, ovvero in prima istanza, chi ha ragione non ottiene ciò che è suo, che gli è dovuto. Nella prassi non vince mai, "salvo quando sbagliano nome", questa è la battuta che circola nei loro ambienti tra gli addetti ai "lavori", di malagiustizia. 

   Tra i giudici politicizzati, spesso incompetenti, stanchi, annoiati ("Non sò più nemmeno come mi chiamo" frase detta da una giudice giudicante a un collega, poco prima di un'udienza) che non leggono le carte né tantomeno ascoltano le ragioni delle vittime ("sono in "tutt'altre faccende affaccendati") e tra gli avvocati azzeccagarbugli, peggiori di quello di manzoniana memoria, pure i nostri, sebbene profumatamente pagati anche se perdenti, di frequente conniventi e collusi tra i giudici giudicanti e inquirenti e coi nostri nemici e loro "difensori", e perfino urlanti contro di noi anziché ascoltarci, assisterci e immedesimarsi nelle nostre sacrosante rivendicazioni, pene e sofferenze, da "veri avvocati delle cause perse".








Adriano Poli
Pag. 7                                       
da Galileo ad Einstein 

e la Scienza del poi (66a)
si possono unificare le tesi scientifiche?
di mario agrifoglio

8) Capitolo. Il "Tempo d'Azione" è una convenzione matematica! non è una causa fisica! Il tempo d'azione è relativo all'intervallo di una reazione, ma non va confuso con le cause che lo determinano e neppure con il tempo meteorologico o altro. 5a puntata.
    La cosa più inverosimile è che dalle rilevazioni di tempi apparenti, per cause di recettività dovute al tempo di propagazione delle immagine attraverso la velocità dagli impulsi elettromagnetici, Einstein abbia valutato tempi differenti, ossia non considerando il tempo di propagazione degl'impulsi stessi, poi rapportati ai vari punti di riferimento.  
    Mentre Einstein valutò il fenomeno di"contemporaneità" dei vari fenomeni da lui descritti, come se la velocità della luce fosse istantanea; ovvero, come ancora era stata valutata dalla Fisica Classica! Ma questo dato lo espose con la teoria della Relatività Ristretta del 1905. 

    Mentre l'esperimento di Michelson attraverso il quale  dimostra che la luce ha un tempo di velocità determinato, risaliva a ben 14 anni prima! Einstein ignorava ancora questo dato?   
    Escludendo il tempo di propagazione della luce, Einstein finì per attribuire al tempo medesimo la proprietà d'incidenza fisica che agirebbe sul moto degli orologi facendoli rallentare con la velocità (?). con questa confusione non ha fatto altro che giustificare ulteriormente l'equivoco di dare al tempo valore fisico (- N.d.dir.: ovvero energia che non ha), e alla luce velocità istantanea. 

    A questo punto gli orologi, secondo Einstein, non seguirebbero più le Leggi Fisiche della Natura, ma solo leggi presunte, scaturite da valutazioni matematiche errate. Diciamo questo, perché la scoperta che la luce ha una velocità finita (e che all'interno del treno agisca in modo indipendente rispetto all'esterno), doveva portarlo a superare alcuni errori della fisica classica, che attribuiva al "tempo" un valore fisico che non possiede, mentre - pur riducendolo da assoluto a relativo - gli ha attribuito ancora valore fisico: mentre valutare il fenomeno tenendo presente che ciò era dovuto al tempo impiegato dalla propagazione della luce nel riportare le immagini dei rispettivi fenomeni! Ragione per cui. il fatto di scienza concreta e scienza astratta, non ha fatto altro che confondere ulteriormente le idee! Perché, come già detto, il tempo d'azione è relativo alla velocità "causata" da una reazione fisica, per cui questa velocità è un "effetto" = forza d'inerzia, che non va confusa con quella prodotta dalla reattività tra le energie primarie da cui è prodotta, né con il tempo di propagazione dell'immagine fenomenica.    

    Se l'energia radiante è percepibile attraverso la sua velocità, non è certamente questa o il tempo che la causano. Sia il tempo che la velocità sono degli effetti conseguenti ad azioni fisiche. Azioni fisiche causate appunto dalla coreazione tra 2 energie primarie (E+ ed E-): ma nulla di più. 

    Per cui Einstein nella Relatività Generale del 1916 ha incluso alcuni errori che aveva già parzialmente corretto in quella ristretta del 1905. 

    Se io corro, non è certo la velocità che me lo fa fare, ma l'energia contenuta in me, attraverso la quale riesco a muovermi nei confronti della strada e delle cose. Con questi esempi abbiamo cercato di far capire dove Einstein ha sbagliato moltiplicando il tempo (d'azione), equivalente a valore fisico 0, e per lo spazio (= vuoto) equivalente a valore fisico 0, e come un bravo prestigiatore ha tirato fuori dal cilindro "E" (energia), che in termini matematici la fece equivalere a 0 x 0 = E; ma in termini fisici e anche matematici questa "presunta" energia E equivale a 0 x 0= 0. 
    (Dimostrando che agli uomini di poco senno si può dare da bere qualsiasi stupidaggine*: salvo che Einstein sia stato lui stesso vittima del proprio abbaglio!). 
Solo così è possibile spostare le lancette degli "orologi della sua fantasia", perché quelli veri, anche se posti in punti di riferimento differenti, in moto costante gli uni rispetto agli altri e in condizioni fisiche identiche in temperatura, escludendo quindi anche la velocità, che per tanto elevata sia, mai potrà influire sul moto degli orologi; perché gli orologi veri non si lasciano influenzare da calcoli matematici astratti, ma soltanto da energie vere quali sono, appunto, le energie primarie E+ = caldo puro, ed E- = freddo puro.   

“SUL DARLA A BERE”
di Adriano Poli 

Caro Prof., "sul darla a bere",* questo è vero, purtroppo, ma è in auge in ogni settore e ambito della vita terrena, ossia nell’immanente, diverso è nel trascendente: 

1) I giudici e gli avvocati ci danno ad intendere che si basano sulla giustizia e sulle leggi per dare a ciascuno il suo, in nome del popolo italiano, difatti non ce lo assegnano mai, o quasi. 
2) I burocrati, specie quelli più "alti" che, ormai, sommano su di loro i tre poteri dello Stato, di cui sono umili servitori.

3) I capi-partito che sono i veri capitalisti, coi soldi e patrimoni pubblici, ritengono che, in quanto tali, non siano di nessuno, perciò sono cosa loro. 

4) I politici e tutti i loro lacchè, giornalisti inclusi, ci danno ad intendere che faranno e ci daranno quello che è nostro e ci hanno promesso, che combatteranno contro mafia ed evasione fiscale (ma le tangenti, collusioni, concussioni e corruzioni da dove nascono?), ma essi si dichiarano imprestati alla politica e sono lì per il nostro bene, al servizio dei cittadini del popolo italiano sovrano. 

5) I banchieri padroni delle banche, che una volta prendevano soldi dai risparmiatori, rimunerandoli, e li imprestavano agli imprenditori, con un guadagno sugli interessi spesso esoso, però le imprese ottenevano i mutui e creavano prodotti e posti di lavoro, negli ultimi anni preferiscono "prendere" danaro dall'Europa a tassi bassissimi, lasciandoli sul posto investendoli in titoli italiani (sul mercato secondario) e non danno nulla agli imprenditori che falliscono.       

6) I medici del business, decisori sulla nostra pelle e portafogli con operazioni spesso inutilmente dolorose e non necessarie e che, in complicità con le chimiche farmaceutiche, ci state intossicando-dipendenti e impasticcando di veleni e radiazioni responsabili dell'esplosione esponenziale tumorale diffusa. 

7) Gli allevatori di bestiame e pesci, e i coltivatori disonesti, incentivati dalle medesime multinazionali nell'ingrassamento veloce con l'uso massiccio di ormoni (testosterone ed estrogeni), responsabili delle impotenze, sterilità e cambiamenti strutturali e caratteriali delle femmine e maschi con scarsi spermatozoi  e creazione di ermafroditi; 

8) i petrolieri e raffinatori di carburanti a polveri sottili volatili, spacciati come non inquinanti e invece moderni elargitori di forme tumorali sempre più virulente alle vie respiratorie;   

9) i sacerdoti, detentori e responsabili primari delle nostre anime e, soprattutto, che vi siete secolarizzati e talvolta avete perso perfino la fede e che siete troppo impegnati nelle mondanità umane e rinchiusi nei palazzi, che tacete e non urlate dai pulpiti contro i reati peccati mortali delle caste, lobby e corporazioni responsabili del depauperamento delle famiglie e risorse, causa della decadenza civile, etica e morale della nostra civiltà di tipo cristiano-occidentale che sta implodendo su se stessa, specialmente voi che avete giurato sui 2 e magari anche 3 consigli evangelici: castità, obbedienza e povertà (Sic!).       

Caro Prof.: di contro, per la vita dell'aldilà, o si ha la fede nel trascendente oppure non la si possiede, ma il non considerarla sarebbe troppo riduttivo e... molto comodo (o pèggio ancora è l'usare il nome di Dio per imbrogliare il prossimo). 

    Concludendo, spesso e volentieri, chi rimane vittima di un proprio abbaglio non è credibile, ovvero gli torna comodo, utile e rimunerativo nascondersi e nascondere a se stesso la propria ignoranza mascherandola per intelligenza.   

citazioni latine 51^: oratòria, retòrica, dialèttica 35a

<Si parva licet componere magnis>.-
<<Si confronti il piccolo col grande>>.- 

    L'espressione deriva da un passo delle Georgiche di Virgilio (4, 176), in cui il darsi da fare delle api di Cecrope è paragonato a quello dei Ciclòpi quando stanno preparando i fulmini, ed è tuttora ripetuta - spesso con una impronta di modestia o falsa modestia - quando in una argomentazione si richiama un parallelo di livello superiore o che il parlante presenta come tale. 

     Si tratta di un topos molto diffuso già nella classicità, sia nella letteratura greca (ad es. in Eròdoto, 2,10,1; 4, 99, 5 e in Tucidide, 4,36,3) sia in quella latina (in Cicerone Orator 4,14, Brutus, 59, 213, De optimo genere oratorum, 6, 17, Pro Radirio Posthumo, 1,2, ancora in Virgilio, Bucoliche, 1, 23, in Ovidio, Tristia, 1,3, 25; 1, 6, 28, Metamorfosi 5, 416, Statio, Silvae, 1, 5, 61; 3, 3, 56, Plinio il Giovane, Ep. 5, 6, 44. 

     Per  ulteriori passi rinvio a Otto 1008, Weyman 59; 277, Sonny 109, Sutphen 157; 181), dove tuttavia talora (come ad es. in Sidonio Apollinare, Ep. 8, 6, 2) è probabile che vi sia una ripresa puntuale del passo virgiliano in tutte le moderne lingue europee inoltre, sono attestate locuzioni parallele alla nostra: Se è lecito paragonare le piccole cose alle grandi; per un esempio letterario: Milton, Paradiso perduto, 2, 921.             


 Lena  


- Segue nei prossimi n.ri -     
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 elezioni politiche analisi, commenti e conclusioni 
(e depravazioni truffaldine o ruberie “legalizzate”) 
dir. Adriano Poli
Incluse le 63 liste che hanno ottenuto voti,  nel riepilogo del nostro editoriale, in totale quelle presentate e accolte dal Ministero degl'Interni sono state ben 186.  

    Ai candidati di tutte queste sigle e liste, le firme autenticate per le candidature, chi gliele ha date? In specie a quella finora inesistente in Parlamento, ossia al Movimento 5 Stelle del leader Beppe Grillo e del suo "santone protettore" Roberto Casaleggio, il guru dell'informatica e del "futuro"? Oppure com'era e com'è, da parte nostra auspicabile, non si devono più raccogliere? 

    Nelle tornate precedenti in ogni partito ce n'erano decine di migliaia di false, poi si ideò il trucco che bastava essere presenti, dapprima con uno poi con due parlamentari per non doverle più raccogliere, creando di proposito le premesse dei "votanti sciolti" inseriti nel gruppo misto formato dai fuoriusciti protestatari, arrivisti, espulsi o dissidenti di ogni partito per ottenere (in cambio del loro voto sempre in vendita verso l'uno o l'altro schieramento), incarichi, potere, soldi e rimborsi elettorali personali, come del resto fanno i loro capi-bastone e colleghi, più o meno ex, magari d'accordo sottobanco con i medesimi, Lega e Bossi-Maroni & compagni compresi, e così faranno Grillo-Casaleggio e molti grillini del M5S, più o meno complici.   

Vista l'antidemocratica e palesemente anticostituzionale legge elettorale porcata, che è proporzionale e maggioritaria insieme; che è apparentemente bipolare quando è un moltiplicatore di una pletora di partitini; che raddoppia i seggi a una minoranza con una risicata maggioranza (coi rischi di involuzioni autoritarie); che permette dei possibili e avvenuti brogli elettorali; che prescrive due "listoni" precostituiti per anomale coalizioni; che non dà ai cittadini elettori l'opportunità di scegliere un partito e, quel che è più grave, senza poter esprimere preferenze su un candidato; che obbliga a compromessi e lotte intestine per ottenere le candidature dai reciproci mafiosi capi-bastone; che, ad ogni votazione nelle due camere, costringe molti parlamentari peones, ovvero precari, a mettersi in vendita al miglior offerente, anche avversario.

    Come mai la Corte Costituzionale, il Consiglio Superiore della Magistratura (CSM) e, soprattutto, il loro Capo, il Presidente della Repubblica: l'interventista (fin troppo, e un po' al di fuori dei compiti del mandato assegnatogli dalla Costituzione, difatti si comporta come un Presidente francese eletto dal popolo) l'on. Giorgio Napolitano, che ne è il capo e il "garante", non hanno mai eccepito alcunché?      

    Quando due schieramenti principali si scontrano, stando al calcolo delle probabilità, il risultato è quasi di perfetta parità, se non accadono dei fatti contingenti eclatanti e/o emozionali, oppure un terzo incomodo, in questo frangente il movimento 5 Stelle (M5S) di Beppe Grillo, il quale però non ha voluto o saputo o gli è stato impedito di approfittare dell'occasione propizia: "i merli bisogna prenderli quando passano" (esattamente come accadde all'inconcludente, incapace e pusillanime Bossi che non fu in grado di prendere il potere nel 1994, al tempo del "non ci sto" dell'allora Capo dello Stato Oscar Luigi Scalfaro, oggi defunto).     
Motivazioni della vittoria del pd      

Meriti politici e di programmi per i cittadini e per lo Stato: ZERO! 

Solamente dell'antiberlusconismo.
Saggia riflessione 
"C'è molta confusione sotto il cielo, il momento è propizio".   


Mao Tze Tung 
    Difatti, preso atto dell'antico vizietto di manipolare i risultati elettorali fin dal referendum monarchia o repubblica del lontanissimo 1946, ripresentatosi più volte nel tempo, è lecito pensare che, data la diffusione capillare nei seggi delle ramificazioni dell'unico partito strutturato in tutta Italia, vista l'esiguità dei voti di differenza contro l'enormità di schede bianche e nulle, il gioco è fatto. 

    "Pensar male si fa peccato, ma s'indovina quasi sempre", detto in altra occasione da Andreotti, il che è tutto dire, l’impunito senatore a vita, oggi defunto.   

Motivi della sconfitta del pdl     

Meriti politici e di programmi per i cittadini e per lo Stato: ZERO! Patto con gl’italiani tradito!
Soltanto anticomunismo, bla-bla-bla, interessi personali e bunga-bunga.
Sagge riflessioni 
Chi mostra gode, chi guarda soffre.
   In questo adagio popolare è racchiusa tutta la "filosofia" televisiva, politica e privata dell'ex premier Berlusconi,che non ha mantenuto il patto pubblico con gl'italiani, non ha ridotto la malagiustizia,

ha pure votato, "il furbo", le leggi che lo hanno spodestato e umiliato.

Chi è causa del suo mal pianga se stesso. Troppe nudine volgari e maschi arrapati in televisione, nelle cariche politiche e nelle alcove hanno provocato scandalo, mutamenti di usi e del costume diffuso condiviso e causa delle intemperanze, ruberie, corruzioni, gelosie, invidie, superbia e voglie sfacciate di potere e ricchezze, ristrette a pochi e, di contro, dello sfruttamento di risorse e dell'essere umano, con l'impoverimento di milioni di famiglie e persone, incluso l'ex ceto medio. 
Auguri! Ormai la barca non va!  

Motivi del crollo della lega
Meriti politici e di programmi: ZERO!
Siamo Lega di resistenza. Scoveremo i fascisti casa, per casa!...  Poi sono andati a letto assieme!  
Esosi e stantii slogan, porcellum, e pèggio… Roma ladrona, la Lega non perdona! S.P.Q.R. Sono porci questi romani! Noi siamo onesti! Gestire alla lombarda!... Coi soldi e diamanti in Tanzania!
300.000 bergamaschi in armi, anzi no, 2 milioni di lombardi! A settembre avremo il federalismo o morte!... Sono passati 26 anni di calende padane!... Balle padane, tutte balle, baggianate varesotte!  
   Per inconcludente inettitudine, demagogia, settaria capziosità, ma di più per i malcomportamenti (che il popolo conosce) del suo leader maximo Umberto Bossi, sia all'esterno con c... e p....  sia all'interno con gli altri due della triade: il suo vice Roberto Maroni, oggi segretario nazionale; il "fido" Giuseppe Leoni (l'eminenza grigia), attuale presidente di Sea Malpensa; per le bulgare e abnormi epurazioni ed espulsioni; per i ricorrenti commissariamenti di sezioni e gli auto-abbandoni; per le illusioni, tradimenti e delusioni distribuite a piene mani; per le semplificazioni legislative e burocratiche aumentate; nessuna richiesta di autonomia regionale e di vero federalismo, con quello "fiscale" si sono prodotti i devastanti aumenti quintuplicati delle tasse agli enti locali e raddoppiate quelle dello Stato; per i rifinanziamenti a Roma capitale, Napoli, Calabria, Puglia e Sicilia, escludendone il controllo con proprio emendamento (mentre Milano, gestita da loro per vent’anni, non ha ancora un depuratore fognario). 
    Per la legge Bossi-Fini farraginosa e inefficace; per le leggi Balocchi (ora defunto e maestro di Belsito) sul doppio finanziamento multimilionario ai partiti e loro giornali, e in base agli aventi diritto di voto, in modo che anche i non votanti li finanziano e per l'ottenimento gratuito delle frequenze radio e relativo incentivo annuo di un milione; per le accuse e indagini di prossimità con le mafie (non ancora ultimate), di certo vi è la stranezza che il loro alleato Raffaele Lombardo dell'mpa con l'1% sia poi diventato Presidente della Regione Sicilia (non più rieletto in febbraio).  

Cause del flop di Scelta Civica 
La cheta sconvolgente supponenza del prof. Monti che, quand’era 1° ministro, si credeva non solo economista meglio di Einaudi e statista politico migliore di De Gasperi, mentre le sue riforme e dell'esagitata lacrimosa sua ex-ministra delle pensioni Fornero hanno affossato l'Italia per il prossimo ventennio (dall’Indap scaricata sull'Inps mandandola allo sfacelo, ai fallimenti a go-go e ai suicidi) e di cui passeranno a nefasta storia, compreso il suo ex-ministro degli Esteri Terzi che ha fatto consegnare all’India i nostri marò, senza tener conto del diritto internazionale e della competenza che era del nostro ministro della difesa, in quanto a bordo della petroliera scortata, il comando era militare.
   Confermando che il copiare non rende intelligente chi non lo è, anche se, spesso, ci si lucra sopra in termini personali, eccome, tra cariche, onorari e loro future pensioni, inclusi i propri figli e familiari, ma che, e soprattutto, pur improvvisandosi politici, una bella copia non può sostituire un "brutto" originale. 

Cause dell'ecatombe dell'Idv
La demagogia, l'ambiguo e supponente comportamento del suo leader, l'anti-berlusconismo ad oltranza, l'appannamento, sia dell'inconcludente carisma di tangentopoli (nessun condannato, solo Cusani, né tantomeno alcun risarcimento dei danni e ruberie, anzi è proseguito il malandazzo), con ombre sullo stesso Di Pietro e suoi arricchimenti sfacciati, come quelli da lui combattuti... a parole e scarsi fatti, sia della figura di Berlusconi suo "naturale" antagonista. 

Soldi ai partiti e ai loro giornali
(gli uni e gli altri poco o nulla necessari)

Di certo, a tutte le forze politiche, della vera protesta, quella del ceto medio-piccolo-popolare, ora alla fame e che non vota più, non gliene interessa nulla, infatti ogni avente diritto di voto, anche se non lo esercita, regala loro 2,8 Euro annui e altrettanti al giornale di partito, lungo la legislatura, a "rimborso" elettorale (per la truffaldina legge del lega-iolo Balocchi), con dei singoli totali, calcolati su ca. 47 milioni d'iscritti al voto. 

pd = euro 13,473 milioni, abbastanza ma, forse, insufficienti per salvare Bersani. 

sel = 1,696 euro milioni, cifra importante per Niki Vendola e gender.  

m5s = 13,542 milioni, non male, anzi molto bene, per chi raccoglie la protesta di coloro che non sono rappresentati.    

pdl = euro 11,427 milioni, ce n'è abbastanza x Berlusconi, ma forse non per tenere insieme i dissidenti. 

Lega= euro   milioni, molti, ma non sufficienti per coprire i propri debiti e del giornale "La Padania", da anni sull'orlo del fallimento. In barba della gestione alla lombarda e dell'autonomia tradita, ma dal settembre 1994 non dovevano fare lo Stato federale? La bufala del non ci hanno lasciato (chi?), se non hanno mai presentato nulla?  
fratelli d'Italia = 1,034 milioni, accidenti, che bella cifra per l'ex colonnello di Fini, il quale è "defunto" politicamente col fli(t). 

scelta civica = 4,399 milioni, benissimo per il dandy Salva Italia (?)... rovinata!  

udc = 0,943 milioni, un bel cuccù per il duo Casini-Buttiglione.

Oltre ai rimborsi a tutti i capi-manipolo, ciascuno degli eletti percepirà 20.000 Euro netti al mese, più prebende varie, pensioni da nababbo e con mogli o amanti e figli come portaborse. Prosit!
Word finale  
POTERE CIVICO®
Anno 16  - Parte finale allegata ad ogni edizione –

e-mail: info@poterecivico.org 
Opinioni e consigli frutto di nostre esperienze, idee e sondaggi

come devono agire gli appartenenti alle corporazioni dei privilegi

                        Politici: con buon senso e cosciènza.        Medici: con scienza e cosciènza.

                        Giudici: con giustizia e cosciènza.           Giornalisti: con verità e cosciènza.    
                        Avvocati: con onestà e cosciènza.            Notai: con correttezza e cosciènza. 

                        Filosofi: con sapienza e cosciènza.           Sacerdoti: con evangelica cosciènza.
Imprenditori e finanzieri: con oculatezza e cosciènza. 

Invece, presso l'opinione pubblica, 

gli appartenenti  alle citate caste hanno la seguente immagine: 
sono quasi privi di cosciènza, molti sono incapaci e ignavi, 

in specie i 68ttini del 6 politico, sono bramosi di soldi e potere,

sono superbi e senza umanità, sono irosi e pensano solo a sé. 

Manca loro l’onesta e spesso la capacità!

 Tutti hanno bisogno di preghiere, che Iddio li illumini! 

* * *

a tutti i lettori:

le informazioni fiscali, consulenze, etc., sono e saranno gratuite. 
Però, se sarete soddisfatti, aiutateci a tenere in vita la testata: "Potere Civico", che appartenendo a una associazione culturale, scientifica, economica, senza scopi di lucro, vive di proprie entrate, e siccome pure in termini politici quello che noi pubblichiamo, per fare opinione e informazione indipendente, molte volte nessun giornale italiano lo pubblica, se riterrete opportuno fare un'offerta sarà gradita. 

Inviateci vostri articoli, novelle, poesie, citazioni, proverbi, e fatti di malagiustizia, malapolitica, malasanità, malaeconomia o di loro buon funzionamento, li pubblicheremo con o senza la vostra firma o con uno pseudonimo, in base ai vostri desideri e indicazioni. 

a tutti i giudici: ottimi consigli!   d. ns. dir.
1° repetita iuvant! Non siccant !

Repetitio est mater studiorum! La ripetizione è la madre della scienza!
la Giustizia nel diritto Romano era così intesa 

e da decenni è stata recepita in quello Internazionale,  

partendo dal principio base del diritto-dovere:  

1) Unicuique suum! A ciascuno il suo!     ------->   Cari giudici e magistrati è ora di capirla!
2) Alterum non laedere! Non danneggiare gli altri! 
3) Honeste vivere! Onestà di vita!
4) Pacta sunt servanda! I patti vanno rispettati!   
5) Redde quod debes! Restituisci ciò che devi restituire! 
6) Curvo disconoscere rectum! Distinguere il retto dal torto!
7) Culpam poena premit comes! La pena segue la colpa! 
8) Audiatur et altera pars! Si ascolti anche l'altra parte!  
9) Dura lex sed lex! La legge è dura, ma è la legge! 
10) Per quae peccat quis per haec et torquetur! Ognuno subisce la pena per le colpe che commette!
Mentre il motto base della giustizia è:
11) Cui prodest scelus, / is fecit! chi si è giovato del delitto o del reato,  lo ha fatto!
Di contro i due della malagiustizia sono:

12) Bonis nocet si quis malis pepercerit! Fa male ai buoni chi risparmia i cattivi!   

13) Iudex damnatur ubi nocens absolvitur! Se il colpevole è assolto, è condannato il giudice! 

Ma quando mai! In Italia i magistrati e i giudici sono impunibili e inamovibili per legge.
Mentre  non applicano le leggi, altrimenti non avrebbero 9.750.000 procedure giudiziarie in corso 

(riguardanti oltre 20 milioni di italiani, 1 su 3, bimbi compresi), 

e non accadrebbe che nell'88% dei procedimenti di 1° grado vinca sempre chi ha torto (Sic!), 
come i giudici stessi citano, quasi fosse colpa nostra e non loro,

senza o poco curarsi delle sofferenze e costi economici per i colpiti dai reati (più di 10 milioni).
Siccome, in Italia, ogni anno vengono intraprese 350-400.000 nuove procedure giuridiche 

per reati civili e penali, sebbene solo il 37% ricorra alla giustizia, quindi per incapacità, sete di potere, 

onnipotenza e collusioni di gran parte dei giudici con avvocati e politici, 

si è accumulato un paralizzante, inquietante e inqualificabile arretrato superiore ai vent'anni, 

per cui l'Italia è costantemente condannata dal Tribunale Europeo 

per violazione sistematica dei diritti civili dell'uomo, 

quale Paese più inadempiente dei trattati sottoscritti in tal senso a livello internazionale. 

Per tutto quanto sta accadendo nell'ormai pseudo patria del diritto, diventato ormai un apolide, 

la maggior parte dei giudici dovrebbe vergognarsi 

della illiberale e antidemocratica gestione della giustizia,  

partendo dal C.s.m. e dai vari Presidenti della Repubblica succedutisi negli ultimi tre decenni,

che hanno taciuto e nulla hanno fatto per impedire l'anticostituzionale, vergognoso malandazzo.  
Magistrati e Giudici, ricordate sempre le buone massime e princìpi: 

La legge è uguale per tutti! La legge va applicata, non interpretata!

Dare a ciascuno il suo! significa tutelare la proprietà 

e non il possesso o peggio la detenzione, entrambi abusivi!

Il giudice non è un legislatore, deve limitarsi ad applicare le leggi! 

Il giudice deve giudicare con giustizia e cosciènza!
I delinquenti vanno colpiti  sul nascere! Immedesimarsi negli altri!
Guai ai giudici che condannano un innocente 

o peggio chi ha subito un reato e assolvono il colpevole!
Se il vostro lavoro non vi piace o è troppo impegnativo, cambiate mestiere!

Errare humanum est, perseverare autem diabolicum!
Tutti i giudici che non applicano quanto elencato finora: si vergognino!     D.n.Dir.

* * *

Per i Giudici, in base al pensiero ed esperienza del ns. dir.: 
1) Il timore di Dio e l'umana cosciènza sono la garanzia della giustizia in difesa dei deboli con la punizione dei prepotenti e delinquenti. Nel dubbio consigliati con almeno due tuoi colleghi. 
2) Sii giusto e umano con chi devi giudicare, specie nei confronti di coloro che hanno subìto i reati.

3) La lunghezza dei processi è una pena tremenda per danneggiati e innocenti, e una pacchia per i rèi. 

4) Tieni conto che i colpevoli non si presentano quasi mai ai processi e i loro legali cercano sempre con ogni cavillo di prorogare le udienze.   

5) Come tutti gli esseri umani sei fallibile: ascolta con attenzione i difensori e leggi con scrupolo tutte le carte processuali, interroga direttamente le parti, anche nei procedimenti civili, specialmente le vittime o danneggiati, e i testimoni, anche se di solito i colpevoli li hanno (falsi) e gl'innocenti no. 

6) Non lasciarti prendere dal delirio egocentrista di onnisciènza/onnipotènza/onniveggènza, non sei il Padreterno, nostro Signore. Tieni conto che a forum i giudici applicano le leggi, nei tribunali: no!   

7) Devi essere umile e capace, prega ogni giorno, bandisci da te arroganza, superbia, corruzione, collusione, scambi politici e insane voglie di carriera; sii prudente, calmo, equo e giusto, non devi mai scambiare favori e simpatie coi legali e con chiunque.

8) Applica le leggi e non interpretarle o stravolgerle, in particolare nel civile, non pensare di essere il più bravo, infallibile e detentore della verità. La legge non è soggetta al libero arbitrio di un giudice! 
9) La giustizia è libertà e carità se è giusta condanna dei colpévoli e risarcimento ai colpiti; mettiti sempre nei panni delle parti. Senza dimostrare pentimento né risarcimento, nessuno sconto di pena).

10) Cerca sempre di accertare la verità, anche con i classici sistemi empirici alla Salomone, prendi sempre sul serio ogni caso, il tuo non è un mestiere, è una missione. 

11) Ricordati che devi rendere la vita difficile ai delinquenti e più facile e tutelata quella degli onesti. 

12) guai a te se rinunci a giudicare mandando all'asta ciò che è sacrosanto dividere equamente, se assolvi i colpevoli dei reati alla persona e al patrimonio, per appropriazioni indebite e sottrazioni di cose comuni, per collusioni, corruzioni, mediazioni e intrallazzi politici o peggio per motivi religiosi, razziali, di casta e lobby. Il giudice che non giudica secondo i Codici non è in grado di giudicare! 

13) Chiedi perdono a Dio dei tuoi errori anche se involontari, e soprattutto risarcisci i danni provocati dai tuoi sbagli e, se del caso, dimettiti. Vattene!   

A TUTTI gl'imprenditori: ottimi consigli!  

Non fate mai una Snc, se il suo legale rappresentante non detiene almeno il 60% del capitale sociale.

In base alla nostra proposta il capitale sociale di una Snc non dovrebbe essere inferiore a 5 mila Euro e venire considerato e legalizzato quale capitale di rischio e non più (ingiustamente e contro la Costituzione) con tutto ciò che appartiene ai soci in modo solidale e illimitato, ossia come per i 10 mila Euro delle Srl e 100 mila delle Spa (questi ultimi 2 importi fermi con vergogna da oltre 30 anni). 

Non fate mai, pure, una Srl con quote paritarie tra i due o più soci, sono fonte di liti; l'amministratore unico o il presidente deve avere almeno il 51%. 
Se siete una persona onesta e intendete fare l'imprenditore seriamente, senza scendere a compromessi loschi, cercate di farlo senza soci, meglio soli che male accompagnati, perciò:

1) non dovete fare nessun prestito, società o attività con un fratello o chiunque abbia i vizi di Caìno;
2) il lupo perde il pelo, ma non il vizio; i Caìno, i Giùda e i figliol pròdigo restano sempre tali; 
3) il lazzarone, cattivo, vigliacco, sfacciato, falso, senza scrupoli né coscienza, egoista, invidioso, intollerante, non cambia mai, e, pecunia veritas, è avido di soldi, quelli degli altri. I vostri! 
Infatti, chi possiede questi turpi vizi e difetti cercherà sempre di sottrarre le cose altrui e/o quelle comuni, sia con l’appropriazione indebita sia con truffe, fròdi e rapine, spesso con la violenza e, a volte, perfino con l’omicidio, in maggioranza contro i familiari, specie i fratelli.                     D.n.Dir.
<< >>

A tutti i genitori: ottimi consigli!
Educate bene, e insegnate il bene; premiate, correggete e punite, subito, secondo il merito e allo stesso modo, con severità, equità e fermezza, gli errori dei figli, ve ne saranno grati e avrete tutti meno problemi in futuro. In caso di loro matrimonio, aiutateli affinché possano abitare da soli, non intervenite nelle loro famiglie, specie in quelle dei maschi. 

Consigliate a tutti di fare una dichiarazione di separazione dei beni, posseduti prima. 

Usate buon senso e logica per essere in grado di fare sì le uguaglianze ma mirate (sia coi figli con prole che senza), per non creare deleterie disuguaglianze. Quando un genitore fa troppe e pesanti differenze, tra i figli, creerà molti odi, e spesso uno o più di loro non sono dello stesso padre.

Non dimenticate mai che siete stati pure voi dei figli e quindi eredi. Cercate di fare in vita tutto quanto è possibile per evitare che i vostri discendenti e/o eredi litighino tra di loro.

Dividete con i figli il vostro patrimonio, meglio se di fatto, trattenendo l'usufrutto, tenendo conto sia del diritto di famiglia che del concetto di premiare chi ha agito bene e merita di più. 

     Esempio: se il gruppo familiare fosse composto da 4 persone (padre, madre, un figlio e una figlia), si divide il totale per 4, monetizzando eventuali differenze; le 2 parti, spettanti al padre e alla madre, possono essere, anzi secondo il giusto, devono venire assegnate al coniuge; o al figlio/a più meritevole (punite chi ha mentalità e cattiveria da Caino e premiate chi ce l'ha da Abele e si è comportato bene); senza il merito date la vostra parte a chi volete, o meglio, usatela voi.

   *Sconsigliate, in generale, i vostri figli dall'intraprendere delle attività in comune, in specie se uno/a è volonteroso e capace e l'altro/a è cattivo, lazzarone, invidioso, sfacciato, egoista, furbo, senza scrupoli né coscienza, intollerante, vigliacco, avido di soldi, voi genitori siete di certo in grado di distinguerli. 
     Se avete già un'azienda in proprio, a chi entra prima dei vostri figli, dovete cedergli subito una quota  a chi dopo, una percentuale inferiore per la diversa età lavorativa e così via, ovviamente, se sono più di 2, e lungo il percorso siate vigili, prevedendo gli adeguamenti, in base ai meriti, cercando di predisporre, entro il momento del vostro ritiro, a chi dovrete cedere la maggioranza delle quote, in forza di onestà, capacità e rendimento, anche con l'esclusione di chi è un parassita e monetizzando gli esclusi.  D.n.Dir.  

A tutti i fidanzati: ottimi consigli!
Siccome un po' tutta la società di oggi è alquanto degenerata, certi valori si sono per così dire annacquati, indeboliti, le persone sono diventate abbastanza inaffidabili: la parola data e i patti sottoscritti spesso non sono rispettati; la lotta tra i sessi, non è più solo quella genetica più o meno inconsapevole, si nega il sacrificio, il donare è quasi solo per avere, i diritti possibilmente senza doveri, la libertà del singolo è egoistica, e tende a non rispettare quella altrui. 

Con queste premesse e con il calo dell'affidabilità reciproca, è doveroso preoccuparsi di evitare il più possibile i problemi e scontri sui beni propri e familiari e della loro tutela, è quindi opportuno pensarci prima. "Siate miti come colombi, ma prudenti come serpenti", sta scritto nel Vangelo; e nei saggi proverbi 12,13a: "meglio prevenire che curare"; "meglio un cattivo accordo che una buona sentenza".  

Consigli e proposte, prescritte le prime due, a scelta le altre:
1) Separazione dei beni immobiliari,  mobiliari e finanziari posseduti prima di sposarsi, o di convivere.  

2) Contratti di comodato gratuito, tra cedente (di solito i genitori) e ricevente, su gioielli, oggetti preziosi, mobili, collezioni, ecc., ricevuti in regalo a titolo personale e che, per qualsiasi motivo, non si vuole che entrino nel compendio familiare coniugale.     

3) Conti correnti, o a risparmio, bancari e/o postali cointestati, ma con firma disgiunta fino a un tetto massimo di 1000 Euro, per somme superiori con firme congiunte, idem per singole carte di credito, bancomat, conto titoli, azioni, fondi.

4) Oppure, conti correnti separati, con un altro congiunto "familiare" da tenere accreditato quel tanto che serve per il sostentamento della coppia o della famiglia, con versamenti esattamente di metà ciascuno.   

5) Nel caso di acquisto in contanti o a rate di un proprio appartamento o una casa, con pagamenti in parti uguali, cercando di prenderlo/a o farlo/a costruire con doppi servizi, in modo da intestarsi ciascuno su una particella con vani paritetici, se ciò non fosse possibile, per scarsità di mezzi finanziari o perché troppo piccola, far inserire nell'atto notarile la clàusola che in caso di disaccordo futuro o per necessità economiche, la vendita dovrà avvenire tramite consultazione di almeno due agenzie, ovviamente al maggior offerente, con introito diviso a metà o secondo le quote d'investimento.

6) Auto, potendo è meglio intestarne una ciascuno, altrimenti insieme ognuno con il 50%, o per quote. 

7) Mobili, acquistarli e pagarli insieme equamente, ma anche per questi la soluzione migliore è quella di comprare ognuno (con fattura nominale), quelli contenuti in un singolo locale.

8) Oggigiorno, per qualsiasi tipo di unione, è consigliabile sottoscrivere anche un atto notarile, con le opzioni economiche scelte, supportate da queste altre clàusole: a) nelle vendite o cessioni, monetizzare le eventuali differenze; b) sono escluse le vie giudiziarie e le consulenze legali, servirsi di altri tecnici, notai appunto, geometri e ragionieri commercialisti.     

9) Durante il "percorso", più lungo e abbastanza felice, compilare fin dall'inizio un testamento olografo, in almeno due copie da tenersi in luoghi diversi, da aggiornarsi ogni qualche anno.  

Raccomandazioni: non sposatevi mai in Chiesa con chi non crede in Dio, uno e trino; neppure con un/a bestemmiatore/trice; un/a lussurioso/a, o omo-bisessuale; con chi non vuole alcun figlio, o è abortista o a favore di pratiche contro la vita; nemmeno con un/a drogato/a, alcolizzato/a, violento/a, avaro/a, giocatore/ce d'azzardo; oppure con gravi malattie fisiche contagiose o invalidanti, impotenza, frigidità, e/o mentali: esaurimenti, schizofrenia, paranoia, nevrastenia, anoressia, bulimia.  

Queste anomalie, se occultate al/la fidanzato/a, sono gravissimi inganni, pena di nullità del Sacramento matrimoniale, presso la Sacra Rota. Ovviamente, in presenza di detti vizi e patologie evitate pure di sposarvi civilmente, e magari nemmeno convivere.                                                           D.n.Dir. 

a tutti i bambini e adolescenti: ottimi consigli! 
e ai genitori ed educatori, si eviteranno soprusi e abusi fisici e sessuali

1) Quando esci di casa devi sempre comunicare dove vai e con chi, e l'ora in cui intendi rientrare, avvisa prima se cambi programma.

2) Quando giochi non allontanarti mai da solo o da sola, e comunque portati con te un cellulare.   

3) Non lasciarti avvicinare da nessuno e non scegliere mai sentieri, strade, vie e luoghi isolati né tantomeno bui, anche cantine e case diroccate.    

4) Se uno sconosciuto fa troppe domande non rispondere, se ti invita a casa sua o a fare un giro o a salire sulla sua macchina non farlo assolutamente, dillo subito ai tuoi genitori, maestri, educatori, o alla polizia. 

5) Fuori casa non accettare mai da nessuno caramelle, biscotti, denaro, oggetti di valore o altri regali, specialmente se da sconosciuti, stai attento anche ai familiari Caìno e Giùda.

6) Se qualcuno con una qualsiasi scusa tocca il tuo corpo con insistenza ribellati e raccontalo, nessuno deve toccarlo, soprattutto in quelle parti che servono per fare pipì e pupù. Sono parti delicate e personali, da tenere protette e coperte, da non esibire pubblicamente. 

7) Non indossare abiti da adulto o piccola diva, cerca di imitare gli amici bravi, sinceri e spontanei. 

8) Scegli vestiti comodi e semplici, e soprattutto non provocatòri e ti troverai sempre a tuo agio.  

9) Non lasciarti fotografare da estranei, non toglierti nessun indumento neppure un calzino.    

10) Ricordati che il tuo corpo è solo tuo, che è una cosa meravigliosa, che lo devi tenere pulito, attivo e che nessuno può o deve farti del male.

11) Se ti trovi in difficoltà o qualcuno ti dà scandalo, minaccia, insidia, non aver paura chiedi aiuto.

12) Durante i giochi stai sempre in compagnia dei tuoi coetanei. 
13) Non giocare mai con ragazzi/e più vecchi di te, specie se tu solo/a sei molto più giovane di loro.    

14) Fai conoscere le tue amicizie ai genitori, insegnanti, educatori; scegli bene, stai lontano da cattive compagnie, da chi si droga, spinella, beve e fuma.

15) Evita di giocare coi bulli/e, monelli/e, bestemmiatori, parolai, vandali, sfacciati, vigliacchi, lazzaroni, invidiosi, cattivi, egoisti, bugiardi, crudeli, lunatici, traditori.   

16) Evita di usare e vedere playstation violente o pornografiche, sms, siti internet pericolosi e depravati.

17) Stai alla larga da ambienti ambigui e malfamati, da individui appartenenti sia a gruppi musicali satanici o amanti di musica violenta sia esoterici o di magie, o pèggio di sette sataniche.   

18) Aiuta la mamma e il papa in piccoli lavori di casa, in ordine il tuo letto, armadio-scrivania, le tue cose, vestiti, libri, quaderni, penne e giochi. 

19) Ricordati di non dare mai cattivo esempio, non dichiarare il falso, non rubare, non attentare alla sacralità della vita umana, e che la libertà individuale e sacra per tutti, essa termina quando inizia quella altrui, del prossimo; che a un diritto corrisponde un dovere, a ognuno il suo, e che un rimprovero e pure un sano scapaccione sono segni di correzione e d'amore.

20) Guarda dei buoni film, documentari e trasmissioni storico-geografiche, scientifico-educative dei fenomeni naturali; leggi delle buone letture, romanzi classici, religioni, catechismo e filosofia, prega, vai in chiesa e oratorio, nelle palestre e stadi comunali. 

21) Non litigare con altri bimbi/e e adolescenti, né coi fratelli e sorelle. Ama Dio e rispetta il prossimo, e ogni essere vivente animale e vegetale, la terra, acqua, aria e tutto il regno minerale, le opere d'arte, la vita umana, la proprietà privata e pubblica. 

22) Rispetta sia i genitori (te stesso/a, i fratelli e sorelle, e tutti gli altri familiari, basta con i Caìno) sia gl'insegnanti ed educatori, le autorità, gli appartenenti alle forze dell'ordine, pure gli anziani, donne incinte, i più giovani di te, i coetanei, i diversi, chi ha difetti fisici e/o mentali, come tutti costoro devono rispettare e voler bene ai bambini-adolescenti, non dare scandalo e cattivi esempi. 
23) Rispetta e osserva le leggi e regole, civili, religiose, della cosciènza, morali ed etiche di tolleranza e civile convivenza, disciplina e obbedienza unite a stima di se stessi; il valore dello studio, cultura e lavoro, del risparmio, del denaro che deve essere usato nel miglior modo possibile. 

                                                                                                                                         D.n.Dir.

Dicono le regole e i saggi proverbi 

Dimmi con chi vai e ti dirò chi sei.      Ogni simile ama il proprio simile. 

Chi si somiglia, si piglia.                      I bravi coi bravi, i cattivi coi cattivi.

Il lavoro e lo studio nobilitano l'uomo. Ora et labora!                   

L'ozio è il padre dei vizi.                       Pensar male si fa peccato, ma quasi sempre s'indovina.

La prudenza non è mai troppa.            Chi prima non pensa, dopo sospira.

Fidarsi e bene, non fidarsi è meglio.     Dagli "amici" mi guardi Dio che dai nemici me ne guardo io.

Amor di fratelli, amor di coltelli.          Ecco perché: Chi trova un (vero) amico, trova un tesoro. 

Dai moniti e insegnamenti di Gesù Cristo nei Vangeli 

Siate miti come colombi, prudenti come serpenti!                    

I frutti li conoscerete dall'albero.       

Pianta che non dà frutto va tagliata e gettata al fuoco. 

Se non sarete come questi bambini non entrerete nel regno dei cieli.                      

Guai a chi dà scandalo, sarebbe meglio per lui che si legasse una macina al collo e si gettasse in mare.                                                                                                                                   D.n.Dir.
Ottimi consigli pratici e umani per medici, 
in specie chirurghi

Ricordatevi sempre, sia se siete credenti oppure no:  

1) del vostro Giuramento d'Ippòcrate; 2) della vostra scelta e cultura umanista propria della professione; 
3) di anteporre l'umanità al fascino del denaro e della carriera; 
4) di decidere secondo scienza e coscienza, nell'unico interesse del malato e senza accanimento terapeutico o pèggio "inventando" cure e operazioni non necessarie o inesistenti, o espianti da persone non morte;
5) di informarlo sulle varie e fattibili opzioni, comprese le conseguenze in termini di sofferenze e tormenti, o pèggio menomazioni invalidanti;  
6) di non procurare mai la cosiddetta buona morte o eutanasia e neppure degli aborti, se non in casi di stupro o incesto; pericolo di morte per la madre o gravissime malformazioni del feto, ovviamente su richiesta della donna interessata (per i credenti cattolici: i medici e tutti coloro che vi partecipano, anestesisti, infermieri e anche farmacisti, commettono peccato mortale, punito con la scomunica ecclesiastica);   
7) di non praticare le cure e le terapie per prolungare inutilmente la vita di pochi mesi, o pèggio giorni (ad esempio: ripetute trasfusioni in caso di rigetto sanguigno da replicata rottura di vene esofagee finali); 

8) di usare al massimo i rimedi e ogni accorgimento possibile antidolore e antisofferenza fisica e morale (avvisare sempre gli operati sugli effetti collaterali delle droghe usate come narcotizzanti e sulle loro conseguenze psichico-sessuali, specie quelle dovute al processo post-operatorio da interventi di by-pass, e di altre patologie cardio-circolatorie, di "ringiovanimento" e risveglio sia mentale sia fisico-sessuale, che spesso causano gravi problemi, anche comportamentali, pure verso gli altri, fino al reato); 
9) in qualsiasi tipo di operazione chirurgica inserite sempre l'apposita retina di contenimento;  

10) nei casi di gravi, dolorose e devastanti amputazioni, menomazioni chirurgiche e curative, l'ammalato dev'essere informato su tutto ciò che potrebbe accadergli (è un suo diritto), in base alla sua età e alla casistica della mortalità in rapporto al tempo medio di sopravvivenza, confrontato con le tremende sofferenze e mutilazioni (spesso sfocianti in altri tormenti di gravissime metastasi), di modo che possa decidere consapevolmente se affrontarle o no, o optare su altre vie, inclusa quella di vivere, magari un po' meno ma più serenamente.              D.n.Dir.
critiche e osservazioni sulla  nostra testata   
 Ci sono pervenute parecchie critiche sui contenuti ritenuti di parte 

Le due principali sono: 
1) che il nostro giornale sarebbe anti-clericale, perché vari nostri articoli criticano proponendo e consigliando, anche aspramente, il comportamento, non proprio evangelico, di molti sacerdoti, zucchetti e cardinali, che non obbediscono al Vangelo e al Papa, e a volte, perfino quello dei Papi; specie per errori di opportunità politiche (es. privilegiare le opere sulla Fede e il Verbo, e sui temi etici e morali non contrattabili) ed ecumeniche, nei rapporti e analisi, sulla e con la società sia cattolica cristiana sia laica, gli Stati, la scienza negazionista e le altre religioni (es. non accondiscendenza né debolezza o pèggio sudditanza nei confronti della scienza miscredente, dell'Islàm e dell'Induismo). 

2) che, al contrario, sarebbe troppo clericale, perché in parecchi articoli vengono pubblicate preghiere, concetti, precetti cristiani e dogmi cattolici, compresi quelli mariani, festività religiose basilari e complementari, e biografie di santi. 

    Ovviamente, ciascun articolista, nello scrivere, esprime una sua posizione, in base alla propria sensibilità, esperienze, sofferenze, felicità, appartenenza culturale, politica, ideologica, filosofica e religiosa, ci mancherebbe che non fosse così, comunque denunciando e tentando di correggere i soprusi e sfruttamenti delle caste, cercando sempre di essere coerenti, obiettivi, veritieri e indipendenti da ogni tipo di pressione e condizionamento esterno.    
    In realtà, nei nostri editoriali, articoli, commenti e recensioni, oltre a denunciare quello che non va nella collettività e negli individui, secondo il nostro parere e quello dell'opinione pubblica, proponiamo consigli e proposte risolutive frutto di nostri mini sondaggi e di nostre idee personali, che possono essere condivise oppure no, in quanto anche i lettori di qualsiasi giornale, altrettanto ovviamente, non sono allineati e coperti, e pertanto possono avere e hanno posizioni culturali, religiose e/o politiche simili o divergenti dalle nostre.  

    Ponendo in primo piano la caduta dei valori giuridici, politici, morali ed etici di civile convivenza, rispetto e tolleranza, cultura-forza civica e potere civico, nel connubio diritti-doveri, e di educazione civica, come appunto è, e contiene il titolo e i sottotitoli della nostra testata.  

     Quindi, l'articolista che tratta di preghiere e rubriche religiose, evidentemente sarà credente e praticante, lo scienziato che scrive di scienza, fisica e astronomia, si dichiara ateo e non credente, sebbene alla ricerca delle  medesime risposte di chi pensa e spera di averle già trovate. 

      Altri come lo scrivente direttore cercano le conferme e le risposte possibili per la mente umana di capire, con la ragione, le ragioni e i misteri della fede, come del resto lo deve fare chi scrive di ricette culinarie, andar per funghi, citazioni, poesie, novelle, e/o di medicina, e ogni essere umano. 

     Anche se tutti gli esseri umani, indistintamente, nella loro vita compiono un percorso di ricerca sulle verità, sui perché della vita, dell'esistere e del morire, e sull'aldilà, tanto che una ragazza di 15 anni, sull'eternità ha risposto: "Se dopo la morte ci fosse il nulla sarebbe troppo riduttivo", e troppo comodo per tanti, aggiungiamo noi, riflettendo che fin dagli antichi filosofi greci, su questa Terra non esiste una punizione adatta per certi crimini, specialmente se impuniti. 

    Auspichiamo che ci arrivino altre critiche, proposte e soprattutto articoli.  

Difatti, nei mesi, ci sono arrivate critiche politiche, anche dure di essere di parte, di volta in volta di sinistra (quando condividevamo alcune posizioni dei governi di centro sinistra o di appartenere alla destra quando, al contrario abbiamo apprezzato delle proposte di centro destra), rimarcando che entrambi gli attuali schieramenti non detengono né la negatività, né tantomeno le verità, ma che per noi tutti, poveri e "stupidi sudditi" interessa solamente che un governo in carica intervenga per risolvere i nostri problemi e non pro e contro le mutandine di trans ed escort. Ribadiamo che siamo apartitici ma di certo non apolitici. Rimandando ai prossimi numeri le nostre risposte.                             D.n.Dir. 

